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ae VEDERE NELL» ULTIMA P. 


Per i tributi locali. 
La relazione dell'on. Morelli-Gualtierotti. 
F' stata di; 
li-Gualtiorot 
ne allo Stato « 
della } 
a cari 


sul progetto di graduale avocazi 
lic spose, di cui all'articolo 
comunale © provincia! 
n dei hilanei lovali, 
carattere di speso di Stato, 
I lazione ricordato l'impegno, da gran tem- 
provredere alla triste sorto delle fi. 
dei Com innge che il primo pen- 
della Commissione si rivolse alle condizioni 
ei Comuni del mezzoziorno continentale ed în 
he per effetto della legge 15 luglio 1906, 
avuto una bile limitazione nel get- 
so e delle imposto, 
‘ato intanto, di chiedere Governo 
per un giudizio sullo Stato di fatto 
intoudimenti al rignardo, 


idente del Consiglio dei M 


ossia di spese 
malgrado il loro 


nanze 


A nistri ed il 
le Finanze, intervennti ad uma rini- 
ella Commissione, esposero che. nel mo- 
non essendo possibile di proporre provre- 
lefinitivi. il'Governo, per venire pronta- 
» soccorso dei Comuni del Mezzogiorun è 
isole, una parte dei quali si tr 
partito da non aver potuto fare 
1 pensato di supplire per due 
mediante i 
a, salva 


va a cos 
il bilancio. 
mu in v 

proprio con- 
a studiare una soluzione 


ilnande 


rriv 

efinitira 

Ila Commissione veniva così a bi- 

esame. da un lato, della 1 

mardauto tutti i Comuni e tutte le 
del Regn vocazione allo 

li eni 272 del testo unico del. 

comunale, approvato con 

rin ISSA n. 5921 - Db) nell'e- 

lanti i soli Comm- 

della Sicilia © 


artirsi- a) nell 
erale ri 


il titolo 
ioni del 


della 

Governo. Îl 
posta, da rag- 
iennio, 


) art 
Provini 
i Comuni dalle spese 
tribunali, delle Corti d'Assise e 
r la indennità d'alloggio ai pre- 
lle spese per il mobilio delle 
È Sottoprefetture, pureh» coda- 
o quello che è ora in dotazione de 
fettur prefetture: 
Comuni della 
a sienrezza ai sonsi degli 
a legge 21 dicembre 1890: li 
I a por il caseri 
la per le pen- 
cnole 
usi e lo. Procin 
mplate nella let- 


met 


ilanei dei Comuni 
delle 
zia, corrispon= 
ti nella relazione mini. 
[ avrà 
to per ì Comuni uno sgravio 
‘ovineie, in 
maggio dei 
pensioni ad allievi ed 
oquival 
relazione mini 
1.070.407 


lai bilanci delle 


svio per le 
lire 1.35 


provincie 


pina cdi 

saranno poi col 1909 nel 

elizi di que », cal 
s83 


fu prima di tutto sel- 


sero osatie 


seno alla Commission 
ato il dubl le cifre esposte 
lazione peso di paghe, caserme ©( 
io delle guardie di pubblica sicurezza, 
naggio dei re 
allievi ed allieve 
ndo al riguardo nna 
dei bilanci conmmali 
i ta dal Ministero di 
lazione suddetta. In merito poi 
uiat cccezione di uno dei commis: 
il qua 
pprovare 


ioui agli 


suo 
oncetto 


ne lur 


on. Salan 
uola 
della maggioranza. 
il problema non può essere guar: 
o punto di vista finanziario, nè esser 
v entro i limiti che ad esso segnavansi 
o #0 del disegno di legge sul Mezzogiorno, 
ancora studiato e diseusso. Si potrà, 
volendo, proporlo quando dovranno applicarsi i 
i definitivi che il Governo promise come ri- 
parazione necessaria con i effetti delin legge 
15 luglio 1906, quantunque ciò sembri impi 
ire la questione ol almeno porla sotto un solo 
aspetto 
Ma i 
ancora 


1 ordine de 
dell'av 
ine il 

la relazia 


‘a, a fa 
allo Stato non 
Infatti, 


forno dell’ 


non sarehbo stato riso- 
l'art, 60 fosso stato accolto 

‘a Camera. così neu può esserlo in una forma 
ncidentale. Meglio dunque che In questione sia 
amento riservata e non si pregiudichi nep- 
pure con nn ordine del giorno, il cui valore au- 
he sotto il solo assetto finanziario non potrebbe 
essero convenientemente apprezzato per la man- 
canza di dati. 


etto al tenore degli articoli aggiuntivi, la 
pne discusse in particolare il primo com- 
‘art. 5, che parve a taluno dei commissari 
racchiudere con l'inciso « In quanto non possono 
provredere altrimenti al pareggio del loro bilan- 
cio » un duplice pericolo, cio che da un | 
endesse dalla Commissione subordinare il con- 
so alla condizione di applicare nuore tasse o 
aggravare le esistenti : e che, dall'altro, la Com- 
missione venisse ad essere implicitamente inve 
stita di sindacato amministrativo, con nua ela- 
sticità di potere ripugnante allo scopo stesso pi 
cui fu costituila con Ìn leggo 23 gennaio 1902. 
Nella divergenza sorta inte per invito 
rivoltogli dal Presidente della sione, il 
idente del Consiglio, che co 
o inciso fe parole « senza 
ja sovraimposta © senza imporre move 
+ che elimina inten 
limenti del legisiatore. 
Lin Commissione, nell'intesa che le paro 
imporre nuove tasse udano altresi il 
> di non inasprire le esistenti, delilerò 
ranza di accettare il comma così modificato. 
La relazione conciude. esprimendo il compia- 
cimento della Com di iniziato il 
suo compito con < ‘@ di proporvi l' appro- 
vazione di un disegno di legge il quale, in am- 
bedue lo parti delle quali consta, significa adem- 
pimento non solo di alti doveri politici, ma au- 
che di impegni morali di primissimo ordine. e 
formulando l'augurio che questo progetto sia il 
punto di partenza di nuove riforme e di un vero 
e durewole risorgimento economico e morale dei 
Comuni e delle Provincie, 


senza 
con 


avere 


ormali: | 


spese | 


i carabinieri. per sedi | 


uita In relazione dell'on. Morel- | 


I 
Ì 
| 
| 
| 
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Politica e diplomazia. 


) Berlino, — Il Cancelliere Pr. di 
Balow è intervennto stasera nd nn pranzo dato 
dai membri del Consiglio di agricoltara ed ha pro- 
nunciato un distorso, nel quale lin detto che esso 
vuole realizzare il desiderio da lungo tempo nu- 
tito di attuare la riforma della legge riguardau- 
te la borsa. Ha sogginuto che il suo programma 
di politien n tatto e continnerà an- 
che la ragionerole politica agraria che sì è affer- 


dell’agricol- 
tura e lo stesso è l'Imperatore. 

Tl Pr. di Balow ha concluso ricordando che i 
figli dell'Imperatore avevano a Plòn nna piccola 
azienda agricola con noa casetta, sulla quale era 
l'iserizione : Niki/ homine libero dignas quam a- 
gricoltura 
presta del Duca di mberia 
(Sì Brunswtek. 14. — La protesta del Duca 
di Camberlaad non è diretta contro la decisione 
dlel Landtag, ma contro la decisione del Consiglio 
lederale. 

Il Duca esprime la speranza che gli organi co- 
stituzio: i del Duento non dimenticheranno Il loro 
dovere di far di tutto perchè la direzione del Go- 
verno mon sia più a lungo negata al ano le= 
gittimo. 


Una pr 


Nel Benadir. 
(© Zanzibar, ii — Pi 
co Pol, proveniente dalla Cina e diretto alla co- 
sta somala ove si reca ad imbarcarri il Reggente 
della Colonia del Benadir, comandante Cerrina, 
tria. 


H “ quatuor 
Londra, 14 


diplomatico smentito 


— I giornali pubblicano unanota 
ufficiosa, Ja quale dice che è inesatto che vi siano 
negoziati circa uu accordo a quattro tra l'Inghil- 
terra, la Francia, la Russia ed il Giappone sug 
affari dell'Estremo Oriev 

E cia esa 
gliilterra e la Russia 
pone è 


to che corrono negoziati tra l'In- 
e tra la Russia ed il Giap 
quantanque questo due serie di trattative 
indipendenti influiscano le une sulle altre, si pu 
annune continuano in 
soddisfacente. 


re che esse modo molto 
I negoziati anglo-russi riguard 
comuni delle due Potenze nell'E 
i negoziati russo-giapponesi si 
cuni dettagli del trattato di 
conclusione del trattato d 
E' inesatto che 1 negoziati 


si 


mo Je questioni 
remo Oriente ed 

riferiscono ad al- 
Portsmouth ed alla 
auglo-rassi riguar- 


I FUNERALI Di CASIMIR-PERIER. 


wr-Seine, ll Presidente 

del Consiglio, Clemencenn, i Ministri Pichon, Pie- 

nart © Sarthon, l’ex-Presidente della Repubblica 
Loubet, il Presidente del Senato Dubost, Dupuy, 

atori e deputati. Lepine, il generale Dal. 

s miti con treno Speciale per assistere 
ni funerali di Casimir-Perier. 

I Ministri ed il signor Launes, 
del Presidente 
salu 

Il corteo funebre si è formato dinanzi al parco 
del castello, Presederano i veterani e venivano in 
seguito molte società e alenni famigliari che por- 
tavano le decorazioni del defunto, il Gran Cordo- 
ne della Legion a' Onore e la croce di cavaliere 
della Legion d' Onore, guadagnata sul enmpo di 
battagiia. 

Il carro funebre era seguito dagli amici intimi 
iel defunto e dai rappresentanti della famiglia. 

Venivano quindi il rappresentante del Presi 
dente della Nepubblica, il Presidente del Senato, 
un Vicepresidente della Camera, i Ministri e le 
autorità. 

Gli abita 


‘appresentante 
sono recati a 


commossi facevano ala al corteo. 
Alle case erauo esposte bandiere abbrunate, 

Dopo la messa funebre celebrata nella chiesa, il 
corteo si è recato al cimitero, dore la salma è 
stata tunnlata vella tomba di famiglia. 

Secondo ln volontà del defunto nessun 
nnziato. 

I Ministri sonoripartiti nel pomer 


discorso 
è stato pro 
gio per Pari; 


Parlamenti esteri. 


RUSSIA. 


Pietroburgo. 15 — Il Palazzo della Tan 
ide, dove tiene le sedute la Duma è molto ani- 
mato, 1 deputati uffollano specialmente la sala del 
telegrafo, nella quale il pubblico non è ammesso: 
soltanto i giornalisti vi lanno accesso. 

ll centro dell'aula dello sedute è ingombro di 
calcinacci e di rottami, Gli scanni sono rimasti 
in parte distratti, eccetto quelli della destra, nei 
quali nulla è mutato. I lampadari sono fracassati. 

presidenziale, il banco dei ministri, 

i posti riserenti ai sembri del Consiglio dell'Im- 

come pare il ritratto dell'imperatore, dipin- 
Repine, sono intatti. 

ede che lo sprofondamento sia stato pro- 

dotto dallo sfacelo del tetto e dal peso dei venti. 

latori di cui era munito. I restauri richiederanno 
una quindicina di giorni. 

Oggi la seduta della Duma avrà Inogo nella sala 
Guterina, nello stesso Palazzo della Tauride. 

Secondo il desiderio dei deputati, ia seduta 
preceduta da un servizio divino. 

(Sì) Pietroburgo, 15. — La sednta della Du- 
ma è stata aperta nella sala rotonda alle 11,3) del 
mattino. I numerosi deputati vi si trovavano a di- 
sagio e non 1 ino ad udire le parole del Pre. 
sidente. 

La seduta idliventa tumultnosa. 11 Presidente rie- 
sce a stento nd ottenere il silenzio © reprimere le 
proteste degli oratori. 

Una frazione dei deputati 
sospendere la seduta per la impos 

are in simili condizioni. (Applansi). 

Altri deputati sostengono il deputato Alerynsky 
socialista democratico, che cerca di avvalorare il 
sospetta chei membri della destra abbiano orga- 
nizzato un complotto. La sinistra applaude, 

1l Pres. richiama all'ordine l'oratore. 

Parecchi a!tri deputati parlano in favore della 
sospensione delle sedute finchè sin stato trovato 
un nuoro locale. 

Il Presidente ju mezzo al inmulto mette ai voti 
la proposta di sospendere la seduta e di accordarsi 
‘01 Governo per trovare un altro edificio nel quale 
si possano continnare i laro: 

La proposta è approvata e ln seduta è tolta 
alle 1 

Il Pres. del Con 
sisterano. 


(sì 


sarà 


propone di 


lio © parecchi Ministri vi ase 


SERBIA. 
14. — Scupeina — 1 Pres, del 
Cons, Pasic. su domanda che il Governo 
© n fare un'inchiesta cirea gli ultimi inci 
sulla fabbrica degli zuccheri. 
inizia iudi la discussione del bilancio. Il mi. 
nistro delle finanze, Pack, rilera che la sitnazione 
finanziaria della Serbia è favorevole 
GERMANIA. 

(8) Berlino, 15. — Reichstag. — L'ordine dei 
giorno reca lo svolgimento dell interpellanza dei 
Socialisti sull ingerenza delle siutorità elle ele- 
zioni pel Reichstag. 

11 trinistro dell’interno, ‘conte Posadowsky, di- 
chiara che il Cancelliere dell’ Impero crede inu- 


AGINA LE CONDIZIONI ED 


,I PREZZI 


rispondere riferendosi alle dichiarazioni 

febbraio. Se durante la verifica 

deì poteri risulterà qualche giustifieno reclamo 

contro qualche funzionario, il Cancelliere nor esi- 
terà a dare le oppartane istruziori, 


Bulgaria. 
L'assassinio.del Capo del Governo. 


+ (8) Sofia, 14. > La salma di Petkow sarà se- 
polta presso n qmella di Stambulow secondo il de- 
siderio manifestato. dal defunto iu uno seritto tro- 
vato tra le sno carte. 

L'assassino confessò di aver commesso il mi- 
sfatto sotto l'influenza della stampa di opposizione 
e trovandosi in tristi condizioni materia 
a pua madre. 

+ il delitto è stato) organizzato 
insieme ai comptici. 

Era stato deciso (di assassinare o il principe 
Ferdinando, o Petkow, o Genadiew per mettere 
fine al regime attuale. 

Auche due siudonti di un’Università francese 
avrebbero incoraggiato l'assassino por lette 

l'inchiesta hn stabilito che lo stato mentale diel- 
l'assassino è compl@tamente normale, quantanque 
questi sia molto esaltato. 

La maggior patte degli arrestati è stata libera- 
ta. Ora rimangono in prigione 30 persone con le 
quali l'assassino ha avuti collogni segreti. 


(8) Sofia, 15. — Lo indagi 
Petkow fanno supporre che studenti sociali- 
sti che emisero grida ostili al Principe Ferdi- 
nando all'inangurazione del Teatro Nazionale sia- 
no in qualche modo implicati nell'attentato. Vari 
di essì © vari collaboratori di giornali di oppe 
zione sono stati arrestati, 

La redazione della Zribuna avrebbe avuto ante. 
riormente conoscenza del progetto dell'attentato. 


in varie riprese 


i shll’assassinio di 


LA SITUMZIONE IN RUSSIA 


(S) Pietroburgo, 14. — I deputati dell'Op- 
posizione, sotto la presidenza del fp. Dolgornki, 
anno deciso di votare dopo Ie dichiarazioni n 
eriali, l'ordine del giorno puro e semplici 
1 socialisti democratici intendono invece criti= 

care la condotta del Ministero Stolypine. 

Tuiti i partiti, compreso «quello rivoluzionario, 
l'operaio ed i cadetti democratici, hanno prote- 
stato contro la ‘nttica dei socialisti democratici 
che si arrogauo il diriito di parlare a nome di 
tntto il popolo russo, ed anno approvato una mo- 
zione proposta dai socialisti rivolazionari a faro- 
re della chinsura tutte lo volte che i socialisti 
democratici chiederanno la parola. 

Questo provvedimento riuscirà efficace perchè, 
secondo il regolamento, la chiusura non può es- 
sere approvata se 50 membri si pronunziano con 
tro. Ora ì socialisti demoeratiri non dispongono 


non fosse efficace, 
tatti i membri del grappo lascierebbero la sala, 
ringendo così îl presidente a togliere la se- 
data. 
Dolgoruki ha consigliato i so 
ci a tornare sulla loro decisione. 
(8) Pietroburgo, 15 — Stamane alle 545 è 
crollato il soffitto della sala delle sedute della Du- 
ma, nel palazzo della Tauride. 
Si attribuisce il fatto alla vetustà dell'edificio. 
Le sedute della Duma sono aggiornate. 
Pietroburgo, 13 — E' sta 
gliere i resti del soffitto crollato nell’anla delle 
sedute della Duma e sostitnirlo con una tela. 
Questo lavoro sarà eseguito il più rapidamente 
possibile e s1 spera che la Duma potrà riprendere 
le sedute mercoledì venturo. 


isti democrati» 


Il Ministro Guardasigilli 
on. Grlando Vittorio Emanuele. 


un altro dei giovani ministri, siciliano, che 
succede ad un sno collega ed amico, parimenti si- 
ciliano: con questa differenza che nelle vene del- 
l'on. Orlando V. F. pare non vi sia la stessa dose 
di zolfo, che si munifestò nel suo simpatico e al- 
quanto nervoso predecessore. 

« L'on. Orlando è nato nel 1850. Laureato in 
lagge a Palermo, conquistò a 25 anni la cattedra 
di diritto costituzicuale a Modena, di dore, ripas- 
sando lo Stretto per una breve fermata al.Ateneo 
di Messina, ritornò a Palermo per insegnare di- 
ritto amministrativo. 

« Le simpatie di cui è circondata Ja. sua fumi 
glia, la considerazione che egli seppe guadagna 
col Suo talento presso i concittadini di ogni classe, 
gli assieurarono senza aspre lotte il seggio a Mon- 
tccitorio che ocenpa da sei anni. 

« Alla Camera pronunziò alenni discorsi abba- 
stanza ben intonati, che rivelano uno studioso 0- 
biettiro e quindi alieno dagli artifici retorici di 
effetto teatrale. E' un po’ cattedratico, ima è un 
difetto che dal banco del Governo si perdo facil- 
mente. 

« Appartiene al partito costituzionale dogmatico, 
cou moderata tendenza democratica, ma senza in- 
camdescenze, essendo per temperamento calmo e 


sereno ». 


Con questi brevi, spontanei tratti biografici, de- 
linecammo ai nostri lettori la figura dell’ on. Or- 
lando, nel Pop. Rom. del 7 nov. 1903, quando 
dalla fiducia del Re, a designazione dell'on. Gio. 
litti, fu chiamato ad assumere il Dicastero della 
P. Istruzione. 

‘La situazione in cui si trovò era più che mai 
difficile per le cose, delienta dal punto di vista 
personale. 

Ora se dovessimo dire che l’ ha supera bril- 
lautemente e che ha messo a posto le cose della 
Minerva, non saremmo sinceri. Ha fatto del suo 
meglio, senza dubbio, ma le sue leggi non hanno 
certamente contribuito a dipanare la matassa od 
a sradicare la gramigna, che avvinghia il Dici 
stero della Minerva. 

Il Dicastero, cui ora egli è chiamato, racco- 
gliendo I’ eredità, molto meno complicata, di rn 
altro suo amico e conterraneo, che lasciò in tutti 
la più simpatica reminiscenza, ha un’ indole tut- 
t'affatto diversa. 

A Palazzo Firenze, invece delle garrule com- 
petizioni, a base di gelosio © di elaborati intri- 
ghi, regna sovrana la calma dignitosa e severa, 
che è propria della Giustizia e dei Culti. 

Noi credismo che la temperatura dell'ambiente 
sarà molto più adatta sotto diversi aspetti ad un 
giovane, valente, studioso parlamentare, qual è 
l'on. Orlando ; epperò chiudiamo questo brero 
cenno ripetendo col divino poeta: « Qui si parrà 
la tua nobilitade. » 

_— —— + __uu 

Nei Marocco. 
@ 6) Tangeri, 14. — E' ginnta la cantonie 
ra Maria >, dalla quale sono sbarcati l'ispettore 
generale della polizia dei porti, colonnello Muel- 
ler e il enpitano Fischer. 

) Parigi, 11 — I giornali hanvo da Tange- 
ri: Capitalisti tedeschi avrebbero preso in affitto 
150 mila metri quadrati di terreno a Perdicarsi 
ove avrebbero intenzione di innalzare costrnzioni. 
S) Londra, 15 — Il Daily Mail ha da Tan- 
gori: Una deputazione di Beni Arussi è ginnta 
per anmmciare a El Gnebbas che Raisnli ha la- 
sciato la tribù, portaudo con sè sedici muletti ca- 
richi di cartnecie, denari ed effetti personali per 
destinazione igno! 

(S) Tangeri, 15. — Alcnni votabili della tri- 
bi dei Beni Arussi hanno fatto la loro sottomis- 
sione ad El Gnebbas che l'ha accettata, a.condi- 


PER LE ASSOCIAZIONI 


| ben viste del Inogo fu oggetto otto mesi fa di un 


tutto il Regno 


zione che essi paghino un’indennità e che forni- 
scano un contingente per combastere Raisuli. 

Questi si è diretto verso îl snd-oves 

(Sì) Tangeri, 15. — Iu seguito alla catastrofe 
della corazzata .Jene il ministro di Francia ha ri- 
cernto le condoglianze da parte di tntti i ment 
bri del corpo iliplomatico e specialmente dal mi- 
nistro di Inghilterra, a nome dei marinai inglesi 


—__ nn 


NEI BALCANI. 
ervizio speciale del “ Popolo Romana 

Vienna, 14, ore 2.17. — Un dispaccio da Bu- 
karest ansunzia che ieri a muzzodì un affigliato 
lla propaganda rnuena contro l’ellenismo assas- 
sinò ad Osimgero (a due ore dalin capitale) con 
tre colpi di rivoltella uno dei più noti © rispet- 
tabili commercianti greci, Caralambo Cossantatos. 

L'assassino, arrestato, dichiarò che si trovava a 
Ginrgero da tre giorni ed in Rumania da venti, e 
che nessun motivo personale Jo aveva spinto al- 
l'assassinio, non conoscendo la vittima. 

Il Costantatos, una delle persone più stimate © 


tentato assassinio da 
del Comitato rumeno, 
colpi senza ferito, 

L' autore fu messo in libertà con ordinanza del 
Proc. del Re, che qualifica « impossibil» Ì' esecu- 
zione del delitto » (!") perchè i colpi erano stati ti- 
rati alla distanza di 20 metri ! 

Questo nnorvo ed odioso misfatto ha prodotto 
unturalmento la più profonda emozione tra i greci 

residenti in poichè la loro esi- 
stenza nel territorio del Reguo è divenuta pr 
ria per l'indulgenza prodigata dalle Autorità verso 
gli aggressori. 

Si fa rilevare come il sig. Costantatos non si 
occupò mai di politica e pare cho ciononostante 
fosse stato condannato a morte dal Comitato pro- 
pagandista. 

Il delitto è avvenuto a breve distanza dall' nl- 
tima espulsione di un centinaio di greci, dediti 
esclusivamento al commercio, che ancora res 
vano nel paose, dopo la sistematica persecuzione 
intrapresa contro l'elemento greco esistente in Ru- 
mania. 

Data La mancanza di ogni garanzia per la vita 
dei sudditi greci in Rumania, il Governo di Ate- 
ne, per mezzo dei suoi rappresentanti diplomatici 
ha denunziati i nuovi fatti alle grandi Potenze, 
chiedendo che il Governo rumeno sia chiamato a 
far cessare nuo stato di cose tanto deplorevole. 

“of: ll capo della 

rafko Christor, è stato assa 
con colpi di rivoltella. 

L'assassino è fuggito, approfittando dell’osenti- 
ta, Sembra che si tratti di una vendetta personale 
da parte di nu macedone. 

Sono state prese severe 
mento dell'ordine in 
Patkoff. 

La scorsa notte tutti gli indivi‘Ini sospetzi sono 
stati arrestati, 


parte di nn altro emissario 
che gli sparò contro vari 


ancora 


banda macedon: 
sinato la notte sco 


: s 
uro pel mantenti— 
occasione dei funerali di 


L'industria mineraria in Italia. 


l’impiego della mano 
d'operi © utiniere è cresciuto niente- 
meno del 48 per cento. Sia per questo aumento 
di operai, sia per l'adozione di migliori sistemi 
di estrazione e per lo sfruttamento di nuovi gia- 
cimenti. ntità di prodotti minerari è sestu- 
plicata; ma il loro valore è cresciuto in misura 
assai minor: 

Ta ragione sta în questo, che l'aumento della 
produzione è circoseritto allo zolfo è ad altri mi- 
nerali di minor costo e che i prezzi dal 1877 in 
poi di tali prodotti hanno subito una senzibile 
diminuzione. 

Ecco i dati statistici della produzion» minera- 
ria italiana nel 1904-905. 


ci Motori 
cav. din. 


Miner, di zolto 

Id. non metailici 1 

Piombo, argento 
e zinco 

Altri min, metall. 


068,000 
11,841,000 


la produzione era stata di tonm. 
525,798 per un valore di 54 milioni. 

Il numero degli operai addetti allo miniere che 
nel 1877 era di 10,506 0 salito a 60,147 nell’oser- 
cizio 1904-905. 

Attualmente l'Italia basta a sò stassa per al- 
cuni minerali cd anzi una parto viene esportata: 
per altri invece, e principalmente pei carboni 
fossili e per il petrolio, il nostro paese è larga- 
mente tributario dell’estero, ciò che viene dimo- 
strato dallo cifre seguenti, relative al 1904-905: 

Esporta. 
tonu 

Minerale di ferro 

Piriti di ferro 

Minerale di piombo 

Minerale di rame 

Piriti di rame 

Metalline di ramo 

Minerale di zinco 

Altri non metallici 

Carboni fossili 

Grefite 

Petrolio 

Acque minerali 

Acido horico 

Solfato di sodio 


1,670 
998 
O780 121 

Dal 1902 in poi sì è avuta nua notevole dimi- 
nuzione nella esportazione del minerale di ferro 
in causa del molto maggiore impiego fattosene in 

lia in seguito all'impianto degli Alti Porni de 

lba è alla ricostruzione di quello di Piombino. 

‘Altri prodotti minerari concorrono, in maggiore 
o inimore misura, al movimento commerciale, ma 
sono considerati nelle statist he doganali comu- 
intivamento con altri, diguisachè non è possibile 
sceverarli. Così il salgemma e il sale di sorgente 
formano rina sola voce col sale marino; la roc: 
icfaltica © l'allumite sono incluse nolla voce: mi- 
Serali son metallici non nominati: îl bitume grez- 
zo è classificato con altri prodotti tra i bitumi 
solidi. 

Quanto alla distribuzione 
strè miniere è inutile ose 
possiede quasi in totalità i 
Tiliani (nua parte si ha nella Romagna), ma pos 
lado anche miniere di asfalto, salgomma e sol- 
fato di sodio. RE 

In Sardegna pre imenti di piom- 
bo è zinco (galena argentifera © calamina). Vi sono 
inoltre miniere d gento, antimonio, manganese, 

me. arsenico, lignito è aut 

JP Riba hanno fama mone 
minerali di ferro. DIA 

Nel continente la regione più ricca di minerali 
è Îa Toscana, dove si contauo importanti miniere 
Sit me di cui principalissima quella di Mont 
tatini, mercurio, pirite di ferro, autimonio. ferro. 
inanganese © l Ti nonchè soffioni boraciferi »l 
ingillo salate, da cui si estrae il sale comu 

A niche il terreno solfifero apparisce in qu: 
punto della Toscana, ma più specialmento iu Ì: 
Fagua, nelle Marche e nello Calabrie. 

AZUE. minerali continontali deila penisola ac- 
counano ad assumere sempre maggiore importan- 


geografica delle no- 


ente 
lo i giacimenti di 


za i depositi di asfalto della Maiella nell'Abruz- 


E LE INSERZIONI 


zo, @ i questa regione come nella vicina Terra 
di Lavoro furono scoperti di recento giacimenti 

minerale di alluminio che si estraggono dalla 
banxit 

Val Veneto è in lavorazione l'ammasso piritoso 
di Agordo, che dopo avere per molto tempo ser- 
vito principalmente all’ estrazione del poco ramo 
contenutovi, vieno ora sfruttato con maggior van» 
taggio. come giacimento di pirite di ferro cupri» 
fero per la fabbricazione dell'acido solforico. 

Dalle miniere del Veneto si ricavano inoltre 
combustibili fossili e piccole quantità di minerali 
di piombo e di zinco. 


I progetti delle Complementari Sicule. 


La INT Sezione del Cous. 
l'ispettore comm. Calvori, o, con qualche av» 
vertenza, parere favorevole al contratto fra lo 
Stato e lu cessata Società delle ferrovie Sicnle, per 
l'acquisto dei progetti di massima per la ci 
zione delle linee complementari della Sicilia. 

TI costo di questi progetti è di circa L. 25) mila, 


su relazione del 


A questo proposito è oggetto di commenti nel- 
lo sfere di San Silvestro il fatto che sn tale pro 
posta si ‘elatore il comm. Calvori. 

Com' è noto, pel gruppo delle Complementam 
Sicule la Società, allora diretta dal comm. Bian- 

f eguiro gli studi per concorrere alla 
gi i altre Società, che presentarono propo- 
sto più convenienti per lo Stato ali la Socie 
ti Veneta o quella du Midi, colla « 
anche stipulata una convenzione, che, per motivi 
di lana caprina, come notammo anche l’altro ieri 
non fu mantenuta dal procedente Ministero. 

Ciò posto, è sembrato non molto corretto cli 
a riferire, ora, sull'acquisto dei progetti di mas- 
sima compilati allora dalle Sicnle, sotto la dire- 
zione del comm. Bianchi, sia stato prescelto il 
comm. Calvori, il quale fa parte del Comitate 
delle Ferrovie di Stato, presieduto per legge dal 

gen. comm. Bianchi, mentre sarebbe siate 
più corretto ola avesse riferito un membro della 
ITT Sezione del Cons, Superiore non appartonen- 
te alla Dir. gen. delle Ferrovie di Stato. 

oso poi il fatto che mentre il Cons. 
ova trovato conre- 


ale si ere 


dei proge! 
Che ne 
degli inte 


—_—__——— o 


Per le opere portuarie. 


Ieri sì è riunita a Montecitorio In Commissione 
di deputati favorevoli al progetto governatiro. 

L'on. Orlando Salvatore riferi sni lavori della 
Commissione parlamentare, ormai compiuti, e sui 
miglioramenti notevoli ottenuti dal Gorerna e pro- 

al primitivo progetto. 

L'on. Cassuto parlò dei porti dell'isola d'Elba e 
dei loro bisogni, sia sotto îl punto di vista del 
rifugio, sin sotto quello commerciale. 

L'on. Astengo ha fatto riserva cirea la questio. 

degli arrednmenti. 

L'on. Pala, per evitare opposizioni, ha o: 
ta che essendovi i forli è utile includere i porti 
esclusi nelle tabelle. 


ha fatto notare che bisogna favor 
porti esclusi e dei piccoli porti senz 
re o limitare i benefizi dati dal progetto di leg: 
ai porti inclusi. Ha proposto infiue il seguente or. 
dino del giorno, che è stato approvato alla una- 
nim 

« La Commissione, udita la relazione dell'onor. 
Orlando Salvatore sulle conclusioni a cui giun: 
la Commissione parlamentare, cho studiò il pre 
getto di legge, il quale interessa i grandi porti, è 
concorde nell'approvare in massima le conelusio» 
ni stesse pur riservandosi l'esame di qnanto si ri- 

rtonri. » 


nn=—————_——___ sé 


ECONOMIA ‘E STATISTICA 


Situazione della Bsnca d’Italia. 
ATTIVO 


18.000) 


23,000! 


s (Moneta meraitita 
&(Cambiali estere . . 
Biglietti di Stato di al 
tri Ist. e spezzati 
Portafoglio © anticiv. 
Anticipaz. al Tes 
Fondi pubblici... . 
Oper. non 
dalla l 
Spese, 


0 10 ag. 93 
sofferen. 


12,000 
1.131.000) 


635.000 
1.326,000 


9.000 | 1130762000 
11,492,000 
78:283,000 

5,859,000 


Circolazione . . .. 
Debiti a vista... .. » 
Id. a scad. (exe frutti.) » 
Rendite del corr. esere. » | 


Commercio inglesi 


Ecco in cifre tonde il valore delle importazio- 
ni e delle esportazioni del primo 
l'anno corrento in confronto del periorlo corrispou- 
dento dell'anno scorso. 
importazioni o 
___"° (sterline) — 
îame, sostanze ali- 
mentari è tabacchi 
Materie greggi 
Oggetti manifatturati 
Generi diversì e pacchi 
postali 


Totale Lire st. 


26,100,007 3à,300,000 = 
00,60 


300,006 
10,0,0 101.000,00 +19,50% 


sterline) 


sesdiame, sosiamse ali 
Bestiame. sostanse All nooo» semo + 10.008 
aclicrio svoggio oi ei.) = 1.400,00 
Qiatcrie EVEERLO urati 39504009 ARHONOO: | i,80X0%0 
GEEeri diversi © pacchi “ 
posta 700060 
aan + 
490,005 


200,008 


590,004 
+ 2,30,,000 


“Totale Lire st 
Commercio di transito 
Commercio francese. 
scambi francesi coll’estero du- 


Prospetto de 
in confronto col gennaio 1906, 


rante il mese sco: 


Differenza 
1907 


169,946,000 121,097,100+ 41,549,000 


7,072,008 
n) <> 13.401.008 


10-+ 62,122,008) 


Differenza 
1307 


19,096,008, 
249,000) 
00 


1907 1906 


mportazioni 
uit (Lire) 


Sostanze alimentari. 
Materie necessarie al _ 
l'industria NA 640193,090 
Ozxgetti manifa 891,09) 13.1 


T'otale li 


Soatanze alimentari 
Materie necessario al- 
V'industria 

Oggetti manifatturati 
Pacchi postali, 


204,096,000 + 
194810,009 + 
'e3:245,09) > 1933008 
tire 100 + 53711008 

Gli associa: che intendono rinnovare l’ab- 
bonamento. andiano ia cortesia unire al 
vaglia sa iasoetta del giornale per meglio rego- 
larizzarne il ssrvizio, e consegnaria alla pesta 


Pariamento Nazionale 


Senato del Regno. 


Seduta del 15 marzo = Pres. Canonico - Ore 15. 


presidente comunica i ringraziamenti del 
Governo e del Senato francese per la parte presa 
dal Senato italiano nella sventura che ha testè 
Colpito la Francia con la perdita della corazzata 
Tera © di tante giovani @ valorose vite. 


presidente commemora il senatore Antonio 
Ponsiglioni, morto ieri nella ena villa a Quinto 
al Mare presso Genova, o ne enumera i meriti e 
je benemerenze civiche © scientifich 

ia meli ed « nome del Governo, il mi- 
nistro Viganò si associa» 

Si approva la relazione sul Regio Decreto 29 no- 
vembre 1906, registrato con riserva, col quale si 
danno nuove disposizioni in riguardo al Consorzio 
obbligatorio per l'industria solfifera siciliana. 


Magistrato delle acque. 


presidente ricorda che nella seduta di ieri 
venne esaurita la discussione generale. 

Arrivabene a nome anche dei colleghi sen, 
Cadenazzi e Guerrieri Gonzaga presenta il se- 
zuente emendamento all'art. 1: « E' istituito un 
T'fficio per le opere idrauliche delle Provinete di 
Venezia, Padova, Treviso, Vicenza, Verona, Rovi- 
go, Udine e Belluno » 

Dice che con questo emendamento si mira a 
mantenvre intatto il regìmo idraulico del hacino 
del Mincio sotto l'egida della legge comune. 

La storia dolorosa delle passate alluvioni, gli 
allarmi, i pericoli corsi dalle popolazioni manto- 
tase ammoniscono di non mutare giurisdizione. 

Non sono i canali irrigui mantovani che impen- 
sieriscono gli abitanti operosi dell'antico Delta Pa- 

ano. è il Pò che iusidia costantemente quella no- 
bile @ nbertosa regione agricola. Perchè allora 
contro questo formidabile nemico debbonsi stabi- 
lire i rapporti del Magistrato delle acque per 
mezzo di un semplice regolamento, come è detto 


| per la scuola navale di Geno: 


l'art. 2, mentre questo semplice mezzo si vieta 

Ile miti acque del Mincio 

I #oleiani non sarauno certamente grati a chi 
iracciò per primo il perimetro idranlico del ) 
giatrato. 

Cio detto raccomanda alla saggezza del Sewato 
l'emendamento proposto. 

Veronese (relatore), dico che dopo i discorsi 

eri sarebbe inutile aggiuugere parola, se egli 

n credesse opportuno rispondere al sen. Arri- 
vabene che l'Ufficio Centrale è partito dal con- | 
cetto di delineare il perimetro di un bacino i- 

lico importantissimo, appanto per evitare gli 
inconvenienti lamentati: è ciò facendo ha inteso 

he di provvederè agli interessi della Proviu 
ia di Mantori 

Dimostra che nessun svantaggio ne avrà questa 
e che il progetto di legge colle sue disposizioni 
non porterà ostacolo alenno al grandiose proget- 
to per il Mincio. 

Per queste considerazioni dichiara che l'Ufficio 
Centrale non può accettare l'emendamento propo- 
sto dal sen, Arrivabene. 

arrivabene, a nome anche dei colleghi 
ioscrittori dell'emendamento, dichiara che è co- 
stresto 1 mantenerlo perchè si teme fondatamento 
che il bacino idraulico mantovano possa soffrire 
dalla divisione che si vuol fare del bacino del 
Mincio sottoponendolo i due giurisdizioni. 

Gianturco (LL. PP.): si associa alle conside- 
razioni del relatore dell'Ufficio Centrale, 
gendo che non è riuscito, durante tutta 
sione a comprendere le ragioni della opposizione 
del sen. Arrivabene e degli altri sottoserittori 
dell'emendamento. 

Dimostra la necessità di sottoporre alla n 

iurisdizione il Tartaro ed il Mineio per intimi 
rapporti che hanno fra loro questi due fiumi 

Con lu piena coscienza che gl'interessi dellu pro- 
vincia di Mantova sono rispettati, prega il Senato 
di respingere l'emendamento Î 

Presidente pone ai voti l'emendamento pre. 
seutato dai sen, Arrivabene, Cadenazzi e Guerrie- 
ri Gonzaga. 

on è approvato. 
Presidente di lettura del seguente omenda. 
mento proposto dal sen. Casana allo stesso art. ! 
Nel primo comma dopo Je parole « E dal ba- 
cino della provincia di Mantova » sostituire fino 
mine del comma le seguenti: « Le cni acque 
no nel fiume Tartaro » 

Nel serondo comma dopo le parole « Comparti. 
mento amministrativo > intercalare le seguenti: 
« Nei limiti ed agli effetti della presente legge.» 

Domanda al relatore ed al ministro se accettano 
questo emendamento. 

Veronese (rel.) e peo (LL. PP.) di. 
chiarano di accettare solamente la seconda perte 
di esso. 

Presidente pone ai voti la prima parte del. 
l'emendamento Casana. 

Non è approvata. 

Pone ai voti la seconda parte. E' approvata. 

indi legge il seguente emendamento presentato 
dal sen. Cadolini: 

< Nel secondo capoverso alle parole: « Prende 
il nome di magistrato alle acque - sostituire le 
seguenti: « Prende il nome di Direzione compar- 
timentale delle opere idrauliche nelle Provincie | 
venete, » 

< Soppressione el terzo capoverso che comin» 
cia con le parole: « Per decreto reale. > 

Pierantoni prega il sen. Cadolini di ritirare | 
l'emendamento per quanto riguarda il titolo del- | 
l'ufficio. | 

Cadolini acconsente. 

Arrivabene anche a nome degli altri sena- | 
tori mantovani, presenta un nuovo emendamento | 
che consiste nell’agginnagere dopo le parole: al 
fiume Tartaro, \a frase: escluso l' argine sinistro 
del Mincio. 

Veronese (rel.) crede superfluo questo emenda- 
mento, perchè compreso implicitamente nell’ar- 
ticolo. 

Awrivabene non insiste. 

Gianturco accoglie gli emendamenti proposti 
dai sen. Cadolini, Casana e Cadenaz 

L'art. 1° così emendato, resta così concepiti 

istituito un nfficio per le Opere idrauliche 
delle Provincie di Venezia, Padova, Treviso, V 
cenza, Verona, Rovigo, Udine, Belluno e del ba- 
cino della Provincia di Mantova, compreso tra la 
sinistra del Po e del Mincio, che ha per reci- 
piente di scolo il fiume Tartaro. 

< Questo nfficio prende il nome di « Magistra- 
to alle acque »; ha sede in Venezia e comprende 
iu un unico compartimento amministrativo, nei 
limiti ed agli effetti della presente legge, i terri- 
tori sopraindicati. 

< Per Decreto Renlo sn domanda dei rispettivi 
Consigli provinciali altri bacini di Mantova o di 
Provincie finitime, potrann» essere aggregati al 
compartimento idel « Magistrato alle acque ». 

Esaurita la discussione dell'art. 1°, che era il 
più controverso, si approvano i successivi articoli 
fino al 9° con alcuni emendamen i accolti dall'Uf- 
ficio Centrale e dal Governo. 


sginn- 


Camera de 


Sed. del 15 marzo - Pres. Torrigiani - ore 14. 


Per la catastrofe della « Jena » 


Presidente annunzia d’aver ricevnto dal Pre- 
sidente della Camera francese Il seguente tele- 
gramma (Segni d'attenzione 

< Au milien des applaudissements èmus de la 
Chambre francaise j‘ai eu l'honneur de lire le de- 
pàche par laquelle Votre Excellence m'a fait con- 
uzitre la grande manifestation que le denit de no- 
tre Marino a provoquee au sein de la Chambre 
des deputées d'Italie. La Chambre francaise m'a 
chargé de remercier Votre Excellence et de La 
prier de transmettre a la hante Assemblée que 
Vous presidez l’expression des sentiments de pro- 
fonde reconnaissance que lui inspire son precienx 
temoignage de sympathie. Le generenx «lan avec 
lequel lea Réprésentants de l’Italie s'associent aux 
tristesses de la Erance atteste la force des biens 
par lesquels sont unies les deux uations soenrs ». 

= « Henry Brisson ». 


(Vive approvazioni). 


Tombela per la Lega Navale 


Presidente comunica, poi, che il Senato ha 
trasmesso nna proposta di legge per unn lotteria 
in favore della Lega Navale italiana. 


senatore Ponsiglioni 


n Serra sunuvcia la morte del sena- 
tore Ponsiglioni che, soldato per la patria indi- 
pendenza, insegnante e rettore dell'Ateneo di Ge- 
nova, deputato e senatore, dedicò la sua attività 
al servizio del Paese (approvazioni). 

Fasce (Tesoro) a nome del Governo manda un 
mesto salnto alla memoria del compianto senatore 
(approvazioni). 

Presidente annuncia d'aver già espresso le 
condoglianze della Camera alla Presidenza del Se- 
nato e si associa al compianto espresso dai pre- 
opinanti (approvazioni). 


Scuola navale di Genova, 

Cluffelli (Istruzione) assicura i deputati Gal- 
lino ed Orlando che presenterà un disegno di legge 
sull'ordinamento della regia senola superiore na- 
vale di 

Aubry (Marina) enumera i contributi di varia 
natura che il Ministero della Marina dà alla senol 
contributi che non potrebbe ora anmentare, 

Aggiunge che non può prevenire il responso 
della Commissione, che studia le riforme del co- 
dice della navigazione mercantile. 

Gallino sollecita ]n presentazione del disegno 
di legge per la necessità e l'urgenza dell’invocato 

rdinamento nell'interesse della marina. 
_ Oriando S. prende atto dell’interessamento 
dell'on. Sottosegretario di Stato per l'Istruzion 
dolento che pari” 
iuteressamento non dimostri il Ministero della 


| Marina. che dovrebbe essere più sollecito di sot- 


trarre la marina italiana dalla dipendenza dall'e- 
stero, anche modificando il codice della marina 
mercantile, 

Per la ferrovia Viterbo-Attigliano. 

Dari (LL. PP.) assicura loi vari che 
aggiunta una terza coppis di treni sulla ferrovia 
Viterbo-Attiglinno, e studierà se si possa sulla 
ferrovia stessa attuare l'esercizio economico. 

Camevari prende atto, raccomandando che si 
studi anche di far prosegnire i treni fino ad Orte. 


Per it disastro di Gaggiano. 


" (LL. PP.) risponde all'on. Gallina che in 
seguito all'inchiesta sul grave scontro ferroviario 
avvenuto 10 farouo inflitte punizioni al 
personale che ne fn causa. 

Galtina prende nito osservando per altro che 
sì presenta necessario acerescere i binarii di quella 
stazione e deplorando che i soccorsi siano giunti 
in grave ritardo 


La direttissima Genova-Milano. 


Dari (LL. PP.) rispondendo ai dep. Gnastavi- 
no, Fabri e Mo: conferma le dichiarazioni fat 
te nello scorso dicembre relativamente alla ferro- 
via direttissima tra Genova e Milano, e che il pro 
getto presentato dal Comitato genovese è tuttora 
" aiaissione Adamoli. 
Aggiunge che si attendono le conclusioni della 
V’ommissione stessa per altri provvedimenti. 
Guastavino dimostra li necessità e l'argenza 
di una nnova linea, la quale restituisca al porto 
di Genova il suo naturale fanzionamento, e $ 
serva di trasmettere la interrogazione in inter- 
pellanza. 
Meardi invita il Governo a r 
pressioni v le coalizioni che si mi tano in 
Vore della direttissima (interruzioni) la quale è 
dire una questione politica, (Nuove inter 
zioni). Sostiene che la costrazione di quella linea 
non sarebbe nu rimedio ni mali che ora si lamen- 
tano. (Commenti animatissimi) 
‘air prende atto delle savie e pradenti di- 
chiarazioni del Governo, esor 
frattanto l'applicazione di quei rimedi che pos 
ttnarsi inmedistamente. 


Un plico nell'aula. 

A questo punto. presso l'on. Crespi, al centro 
destro, viene laz.ciato un plico, che viene conse- 
guato al questore on. De Asarta. 

Pratiasi d nna istanza nl Re di certo Giuseppe 
Frega, di anni 56, sarto, di Lungro (Cosenza), di- 


| morante a Filadelfia (America: în essa si danno 


consigli per dirigere la no: emigrazione in 
Amerien. IL Frega è di recente venuto a Roma. 
Dopo la solita paternale è stato rilasciato. 


Votazione a scrutinio segreto 


Si procede, quindi, alla votazione a serutinio 
segreto dei progetti di Jegge approvati nella se- 
duta di ieri, lasciando aperte le urne, 


1° per PEtIOpia 


De Marinis. Gli è pursa doverosa l'interpel- 
lanza perchè non passusse inosserrato l'accordo 
auglo-franco-italiauo per l'Etiopia, il quale ri- 
guarda interessi e territori cui sono legati i ri 
cordì più dolorosi della nuova Italia dopo il 1876. 

corda le tornate 12 maggio i marzo 

nelle quali egli, avendo domandato al Go- 
verno se avesse conoscenza di trattative per, un 
accordo politico tra la Francia e l'Inghilterra, il 
Governo gli rispose negativamente. 

Dopo nn anno, invece, l'accordo politico tra le 
Iughilterra e la Francia era un fatto compiuto, 
fu la base delle successivo intese coloniali 

Venendo alla Convenzione attuale per l'Etiopia, 
l'oratore ginstifica i due prevetenti Ministri de- 
gli esteri San Giuliano, che fu dubbioso se ac 

Guicciardini, cho fu contra- 

, perchè effettivamente la Convenzione implica 
rinnazie @ gravi interessi per l'Italia. Ritornato 
alla Consulta l'on. Tittoni troncò gli indngi e ac- 
cettò l'accordo. 

La verità è che l'Itulia si trovava nella dura 
condizione di accettare di froute alle pressioni 
della Francia e dell'Inghilterra, e per evitare una 
politien d'isolamento nell'Africa orientale, per la 
quale avremmo uvuto contro di nvi non solo l'E- 
tiopia, ma la Fraucia e l'Inghilterra. Ciò ci a- 
vrobbe danneggi evenienzo difficili, 
che l'oratore dichiara possibili, ed in caso di al- 
terazione dello sfala guo dell'Etiopia. 

L'accordo in sè stesso, non è una vittoria poli- 
tica, ma un insuccesso tico, E SÙ è 
l'utimo atto di una politica coloniale senza criteri 
e senza orizzonti, è il riconoscimento dei passati 
errori, l'ultimo strappo al programma di Crispi. 

Noi che non protestammo in temp» per le vio- 
lazioni al protocollo del 15 aprile 1801 tra l'In- 
ghilterra e l'Italia, con cni si tracciava il limito 
della sfera d'influenza italiana, che non prote- 
stammo per ln indicazione dei confini tra la 
tiopin ed i possedimenti francesi, per la ferrovia 
francese, per la Convenzione tra l'Inghilterra e 
l'Etiopia del 15 maggio 1902, riguardante la de- 
flueuza delle acque del Nilo azzurro, ed altre con- 
cessioni all'Inghilterra, noi nou potevamo solle- 
Tare eccezioni ora, in occasione di questo accordo. 

Ma, astrazione fatta da ogni altra questione sta 
il fatto che questo recente accordo anglo-franco-i 
taliano è la conseguenza anclie delle rinunzie ai 
nostri diritti, sorti dopo Adua e dopo il trattato 
di pace. 

Che cosa dovevamo fare noi dopo Adua dell'E 
tiopia? 

‘Rprirci la via dopo il Sndau Centrale col tro- 
vare un posto che equivalesse Kassala, e verso 
l'Etiopia settentrionale. 

Ciò comprese l'on. Martini che fece atto di ri- 
cognizione e di possesso a Tomat, che ben poteva 
tenere il confronto di Kassala; ma subito questa 
magistrale mossa fu neutralizzata dalln penetra- 
zione auglo-egiziana nella regione del Setit. Con 
la dichiarazione del 22 novembre 1901 accettammo 
il fatto compiuto, e în che modo! 

L'oratore enumera le altre secondarie violazioni 
in danno del diritto italiano. 

Questo accordo sarebbe stato nna vittoria poli» 
tica se con esso avessimo guadagnato îl perduto. 

T'oratore esamina i singoli articoli del trattato. 

Nell’atticolo primo, che elenca i vari protocolli, 
Porstore non trova il trattato del 9 dicembre 1888, 
con cui stabilivamo il nostro protettorato sni Di 

chili. 
1° appreso che la spiegazione di ciò si trova 


Le inteppelta 


avrebbe dovuto comuuicare questi annessi al Par- 
lamento italixno, come sono stati comunicati al 
Parlamento franceso ed all'inglese. 

L’urticolo secondo parla, certo ironicamente, di 
concessioni industriali in Etiopia, essendo esse sta 
te già intte ipotecate all'Inghilterra. 

L'imprecisione del linguaguio dell'articolo 4.0 
(il quale prevede la spartizione futura dell'Etio- 

rà cana di futuri conflitti, che si risolve- 
a carico del più debole. l'Italia. 

L'articolo nono riconosce le magnifiche conces- 
sioni ferroviarie già fatte alla Francia ed all'In- 
ghilterra, ma vieta all'Italia la costruzione di li- 
nee concorrenti, che mettono capo ad Asanb e Mas= 
sauna, con nostro danno enorme. 

In quanto al documento annesso all'accordo, l’o- 

tore si meraviglia sia oggetto di negoziazioni col 

egns il sultanato di Raheita, che fa già incor= 
porato definitivamente all’Itulia fin dal 1884. 

L'accordo ha di buono che lascia impregiudi= 
ta la nostra condizione per la Somalia, special- 
mente perchè non ci pregiudica con nna questio- 
ne di confinì tra l'Etiopia ed il Benadir. Questo 
può ranpresentaro nello scacchiere della conqui- 
sta civile dell’Afriea un'importanza di prim'or 
ne se sapremo fare. 

Ma bisogna operare presto, perchè già vi sono 
precedenti a nostro danno; e ricorda che il 30 
marzo 1905 un corpo di Amhara (abissini) si avan» 
zava sul fiume Uebi Scebeli 

Non è vero che Menelik, in segnito alle tarde 
rimostranze del Governo italiano, abbia punito il 
condottiero Lull Seghed. Questi è ancora gover= 
natore degli Arassi. 

L'oratore evoca le sue proposte esposte nella re- 
lazione sui provvedimenti pel Benadir. Lugh, sta» 
zione commeretalo sul Giuba, fondata da Bottego, 
deve essere, nelle nostre mani, il grande mezzo di 
comunicazione uell' Etiopia meridionale. Attende 
all'uopo dal Ministro dichiarazioni precise. 

Tempo verrà quando constateremo che facemmo 
bene ad insistere su questi interessi per l'incre- 
mento dei nostri scambi, per mercati ai nostri pro- 
dotti. per nuovi territori all’esuberanza dello no- 
stre popolazio: 

Iu Africa già splende, per opera di enropei, ina 
civiltà. Erigranti italiani già si volgono al cen- 
tro, all'est, al sud dell’ Africa. In Egitto, 
dan, dovunque non vi è costruzione ferrovi: 
edilizia in cui non siano italiani. 

Occorre essere partecipi a questa missione di 
civiltà, noi che abbiamo nelle mani possedimenti 
destinati a prospero avvenire, occorre che il no- 
stro prese compia ogni opera che prepari la pr 
sperità e la grandezza della patria nel domani 
(Approvazicni 

santini si unisce alle considerazioni dell’ou. 
De Marinis a cni riconosco il merito di avere per 
primo previsto l'accordo anglo-francese auche per 

iò che ha tratto all'Etiopia e si augura che il 
ministro degli Affari Esteri possa fare rassicuranti 
dichiarazioni. 

Afferma che la genesi dell'iecordo anglo-fran- 
cese deve ricercarsi nel grave errore di non aver 
voluto partecipare alla spedizione del 1882 in K- 
gitto : errore cite fu poi seguìto purtroppo da molti 
altri, fino a quello enorme della cessione di Kassala. 

L'Wecordo costituisce indubbinmente un danno 
per TItalia, ma soggiange che l'on. Tittoni ha tro- 
vato la questione pregindicata, e che, allo stato 
delle cose, il Governo non poteva fare diversa- 
mente da conie ha fatto, Solo desidera qualche di- 
Incidazione all'art. 1° del tvattato, dal punto di 

i interessi it 

Sì compiace di rilevare confortnuti sintomi di 

zione commerciale © civile dell'Italia in 
è si augura che il Governo favorisi 
ogni modo queste utili i (Bene). 

Artom dichiara di dissentire dagli on. De Ma- 
rinis e Santini intorno ala portata e alle conse- 
guenze dell'accordo anglo-francese, inquantochè lo 
aecordo medesimo riconosce semplicemente all'In- 
ghilterra e alla Francia una condizione di cose già 
formata e non turba punto a danno dell’ Italia lo 
stato di diritto, mentre le giova dal puuto di vista 
dello sinto territoriale. 

Osserea che il Ministro de ri è solo giu 
dice competente nella necessità dell'accordo atiun- 
le per l'Etiopia coneluso fra le tro Potenze, Data 
questa necessità, diretta ad evitare un pericoloso 
isolamento, ritiene l'accordo concluso conveniente 
per l'Italia. 

Fa riserva soltanto per la questione della fer- 

in Esiopia, per cui chiede se l'art. 9 cou cui 
si riconosce all'Italia il diritto di concorrere alia 
costruzione di ferrovie che colleghino l’Eritrea al 
Benadir, all'ovest di Adis-Abeba, non si debba iu- 
terpretare nel senso che è rieonoscinto all'Italia 
il diritto di concorrere alla costruzione di forro- 
vie di penetrazione dalle due Colonie verso l’ovest 
di Adis-Abeba. 

Approva il principio della porta aperta cousa- 
erato dall'accordo che sostituisce alla politica di 
inntili competizioni in Etiopia una politica di u- 
nione feconda fra tre Nazioni che devono proce- 
dere concordi nella via del progresso e della ci- 
viltà. (Approvazioni). 


Il discorso del Ministro degli esteri. 


Tittoni (segni di attenzione). La politica estera 
generale fu il tema dell'ampia disenssione cni diè 
Inogo nel dicembre scorso il bilancio degli 
steri. Non vi rimase perciò posto per la politica 
coloniale e, salvo brevi e sommarie osservazioni 
al Senato, Ia Convezzione anglo-italo-franeese per 
l' Etiopin da me poco prima comunicata al Par- 
lamento passò inosservatit. 

Ma era naturale che se ne dovesse discorrere 
ampiamente, epperò io ringrazio gli ou. De Ma- 
rinis, Santini ed Arton che, con le loro interpel- 
lanze, me ne hanno porto l'occasione. 

I precedenti della Convenzione, 

La sfera d'influenza dei possedimenti e protet- 
voraìi italiuni in Alvien, fu determinata dai pro- 
incolli ilalo-britannici del 24 marzo e 15 aprile 
1801 e del 5 maggio 1891. Tatti conoscono il con- 
tenuto di quei protocolli che aprivano alla nostra 
azione un campo vastissimo. 

Però fin d'allora noi averame nn ‘ostacolo nella 
Francia, la quale da Gibuti ed Obok mantenere 
aperta la via di penetrazione verso l'Harrar e lo 
Scioa. Inoltre sopravvennero in seguito dolorosi 
avvenimenti politici e militari che condussero al 
tratinto di pace di Addis Abeba del 26 ottobre 
1596. pel quale l'Italia rinanziò definitivamente 
al trattato di Uccialli e ricotobbe l'assoluta iudi- 
pendenza © sovranità dello Stato Etiopico. 

Evidentemente la conseguenza di ciò fu che 
mancò la possibilità di mpplicare i protocolli del 
1891 è 1894 a quei territori, nei quali il governo 
italiano aveva ufficialmente riconosciuto la sovra» 
nità di nn altro Stato indipendente. 

Però costituendo tali protocolli un patto bilate- 
rale tra l'Italia e l'Inghilterra, non mai disdetto, 
essi conservarono la loro efficacia nei rapporti tra 
le due nazioni. 

Ed infatti, in base ai protocolli, furono fatte le 
delimitazioni ad occidente ed a mezzogiorno del- 
l’Eritrea ed una serie di parziali delimitazioni ha 
determinato sui Inoghi il confine definitivo tra 
VEritrea ed il Sudan. Così il confine tra la So- 
malia italiana e britannica è costituito dalla li- 
nea stabilita dal protocollo del 1891. 

Ma v'ha di più. Mediante scambio di note del 
gennaio 1903 l'Inghilterra si è obbligata a proce 
dere d'accordo coll’Italia nel negoziati per la de- 
terminazione dei rimanenti confini anglo-etiopici 
ed a non stringere nessun accordo che potesse 
riuscire di pregindizio agli interessi d'Italia. 

All'Italia, in seguito al riconoscimento dell’in- 
aipendenza etiopica, non rimaneva che adoperarsi 
per impedire che altre potenze menomassero la iu- 
tegrità ed i diritti sovrani dell'Etiopia e vi ac- 
quistassero assoluto predominio. 

Gravi interessi posero subito In Francia in a- 
perta opposizione coll'Inghilterra e coll’Italia. A- 
genti francesi erano riusciti ad ottenere dal Ne- 
gus tra il 1894 e 1896 la concessione di una li- 
nea ferroviaria in tre sezioni: da Gibuti ad Har- 
rar, da Harrar ad Entoto, da Eutoto a Caffa ed al 
Nilo bianco. 

Nel 1902 il governo francese interveniva uffi- 
cialmezte concedendo una sovvenzione annua di 
500 mila lire per 50 anni purchè la concessione 
divenisse governativa. Il Negus iarò che ia 
concessione era stata da Ini fatta ad una compa: 
Zuin privata, che tale dovera rimanere e_ che la 
linea ferroviaria doveva avere carattere esclusiva» 
mente commerciale. 


La convenienza di 
‘ll'accordo anglo-irancese, 


A questo puuto cominciò a correre la voce del- 
la possibilità di un accordo tra la‘Fraucia e l'In- 
ghilterra. Un interesse sommo xveva l'Italia quel- 
lo di parteciparvi e di non rimanere esclusa. 

E ciò tanto più iu quanto già concessioni com- 
merciali o indnstriali largite dal Negus a stra- 
‘nierl'sn vastissimi territori tendevano a preclu- 
dere in quelli la possitilità di qualsiasi attività 
nostra. 

Nè noi potevamo sperare di. lottare ‘a lungo 
vantaggiosamente céllo altre Potenze, ln cni azio- 
ne era vigorosamente secondatn dalla iniziativa 
di privati capitalisti più coraggioai ed intrapren- 
denti dei capitalisti italiani. Inoltre l'Italia do- 
veva assicnrarsi dal pericolo di future complica- 
zioni e sorprese per l'eventualità della successio— 
ne al trono etiopico. Era naturale quindi che sor- 
gesse l'idea di una intesn franca e leale coll’In- 
ghilterra nello più vitali questioni che interessa- 
no lo sviluppo dei nostri possedimenti in Africa. 

Sulla fine del 1908, quando io aveva assunto da 
pooo il Ministero degli esteri, venne in {Roma il 
signor Harrington Ministro d'Inghilterra in Etio- 
pix e eoll’incaricato d'affari inglese in Roma sir 
Rennel Rodd e col capo del nostro nfficio colo- 
niale comm. Agnesa redigerano e raccomanda; 
no ai rispettivi Governi nua proposta di accordo 
per gli affari di Etiopi 

Tale proposta mnoveva dal comune interesse 

delle due Potenze di mantenere 1 integrità dell'E- 
tiopia; di stabilire una guarentigia reciproca per 
ogni possibile mutamento colà avvenisse: di tute- 
lare i propri interessi nei possedimenti finitimi e 
nell'Etiopiu stessa. Sulle basi di questo progetto 
furono intavolati negoziati a Londra per conver= 
tirlo in accordo definitivo, ma le trattative furo= 
no laboriose e si protrassero a lungo. 
| Intanco mentro n Roma conferivano i delegati 
italiani ed iuglesi, si era iniziato a Londra ilne- 
goziato tra Francia ed Inghilterra per la risola- 
zione di tutte le questioni coloniali pendenti : tal- 
chè proprio quando l’Italia era sul punto di in- 
tendersi coll'Inghilterra veniva pubblicato l’ac- 
cordo coloniale auglo-francese che mutò radical- 
meute i rapporti delle dne Potenze e fu l’inizio 
e la baso dell’endente cordiale. 
_ Come consegnenza di questa nnova situazione 
l'Inghilterra propose che la convenzione per l'E- 
tiopia prima di essere firmata fosse comunicata 
alla Francia per ottenerne l'adesione. 


Lo svolgimento del negoziato 

L'adesivne della Frauciajcol conseguente ricono- 
scimento degli interessi francesi, potova costituire 
auche per noi nn elemento di sicurezza per l'av- 
venire, poichè in fondo era l'Italia che sisarebbe 
trovata a contatto con i territori d'influenza frau- 
cese, mentre l'Inghilterra SI trovava a contatto con 
territori d'influenza italiana. Perciò noi acconsen- 
timmio. La Francia, dopo aver esaminato le propo- 
ste auglo-italiane presentò nn contro-progetto, ul 
quale opponemmo n nostra volta osservazioni "e 
proponemmo modificazioni. 

Così continnando a disentere tra i tre Governi, 
si giuuso alla fine del 1995 senza poter addiveni- 
re ad una conclusione. In quell'epoca e lascia il 
Ministero degli esteri. Gli on. Di San Giuliano © 
Guicciardini, che mi seguirono, proseguirono lo 
trattative, mn non credettero di poter accettare le 
ultime proposte della Francia, benchè l'Inghilterra 
avesso dichiarato di non aver nulla da obiettare 
ad esse. Anch'io fni da loro interrogato e dichia- 
rai di associarmi pienamente al loro parere, poi- 
chè nientre ritenevo In convenzione nel:suo com- 
plesso utile per gl’interessi italiani, mi pareva 
che in due articoli gl’interessi italiati non fosse- 
ro sufficientemente tntelati e che un articolo a- 
vrebbe potuto suscitare difficoltà da parte di altre 
potenze. Erano le cose a questo punto quando fi 
inviato a Londra come ambasciatore e quindi ri- 
presi colà il negoziato che poi coutinuai e con- 
dussi a fine colla veste ili Ministro nel giugno 1908. 

La Convenzione è stata pubblicata e comunica» 
ta simnitaneamente ai Parlamenti italiano, ingle- 
se e francese, To quizdi non starò a ripeterne il 
contenuto, poichè voi tutti lo avete davanti agli 
occhi. 

Per dimostrare come le obiezioni, alle quali, a 
parer non solo degli on. Di San Ginliano 0 Gnie- 
ciardini, ma anche mio, dava luogo lo schema di 
convenzione, che essi trovarono sul principio del 
1906, non possono più cpporsi alla convenzione, 
qualo fa da me definita nel giugno 1906, mi ba- 
steranno poche parole. 


Gli interessi italiani nel bacino del Nilo 


All'art. 4 l'on. Guicciardini si preoccupava so- 
prattutto della definizione degl'interessi inglesi ri- 
spetto alle acque del Nilo e dei suoi affluenti, e- 
sprimendo il timore che da ciò venissero lesi i 
nostri interes: 

Ma se questo timore poteva parere fondato al 
punto in eni le trattative erano giunte, quando 
l’ou. Gnicciardini lasciò il potere, non ha più Ino- 
go di fronte al testo definitivo del & a) dell'art. 4 
della convenz 

Ciò è così evidente che a me basta dar sempli- 
cemente lettura di quel paragrafo 

a) « Gl'interesai della Gran Bretiagna e del- 
« l'Egitto nel bacino del Nilo © più specialmente 
in ciò che concerne il regolamento delle acque 

di quel fiume © dei suoi affluenti essendo data 

la considerazione dovuta agli interessi lo 

sotto riserva degli interessi italiani menzionati 
al paragrafo 0) .> 

Questo articolo è così chiaro che la sem- 
plice lettura dimostra come era impossibile, pur 
tenuti in dovnto conto gli interessi inglesi, cir- 
condare di maggiori riserve e garanzie gli inte- 
ressi italiani quanto al regime delle a 

La natura ed i limiti degli iutere 
ghilterra vnole salvagnardare pel regime delle 
2eqne sono consegnati nella corrispondenza uffi- 
ciale e risultano dalle dichiarazioni del marchese 
di Lansdewne. Non sì tratta di pretese territor 
li, ma di impedire che si alteri il deflusso delle 
neque che vanno nel Nilo ed a questo riguardo 
è bene tener presente che già l'accordo anglo-e- 
tiopico del 1902 aveva dato all’ Inghilterra ogui 
gasrentigia per il Nilo Azzurro, per il Sohat e 
e per il Tsana. Tale guareutigia è vitalo per l'e- 
sistenza stossa aell’Egitto © ciò è dimostrato an- 
che dal fatto che l’ Inghilterra Ja volle inserita 
nel protocollo italo-inglese del 1891 riguardo alle 
acque dell’Atbara o 

Però per tutte le regioni adiacenti all’Eritrea 
gli interessi italiani per quanto riguarda le ucque 
Sono tutelati non solo dalle riserve molto esplic: 
{e e categoriche della convenzione di eni discu- 
tiamo, ma oltresì dagli accordi gin esistenti tra 
Italia ed Inghilterra per i fiumi Gusc e Setit nei 
quali è detto che il deflusso dello acque e rego- 
lato secondo le norme di buon vicinato. 

Ed ora veniamo ad un puuto importantissimo 
alla definizione degli interessi italinvi. 

La Convenzione nei rapporti della Somalia. 

Nello schema proposto dalla Francia il para- 
grafo 5) dell'art. 4 definiva così gli interessi ita- 

i in ogni evento: 
5] "€ 1i interessi dell'Italia in Etiopia in re- 
« lazione all'Eritrea ed alla Somalia, compreso il 
1 Beuadir e specialmente in ciò che concerno lo 
< comunicazioni tra questi possedimenti. 

Invece il paragrafo /) dell'art. 4 della Conven- 
zione quale è stata firmata, suona così: 

h) « Gli interessi dell'Italia in Etiopia in re- 
+ lazione all’Eritrea cd alla Somalia, compreso il 
. Benadir © più specialmente in ciò che concerne 
‘ v'hinferland di questi possedimenti e l'unione 
* territoriale tra di essi ad ovest di Addis Abeba. > 

Chi non vede l'enorme differenza tra i due te- 
sti? Del primo ben si poteva dire che a noi non 
Svrebbo Insciato che quella fantastica ferrovia che 
Aovrebbe correre dall’Eritrea al Benadir, mentre 
{l Secondo riconosce chiaramente un nostro supre- 
mo interesse, quello che a noi sopratutto impor- 
tava di tntelare © ci riserva per un faturo più 0 
meno prossimo la parte che a uoì spetta per as- 
sionrare l’ayrenire delle dne Colonie: 

Devo io insistere su questo punto? Devo dare 

i spiegazioni? x 
MaEgiOni eniogSi sporiuno per la delicatezza del- 
l'argomento e non sarebbo rispettoso per la Ca- 
mera, poichè io non faccio oggi nn corso elemen- 
tare di cose eoloniali, ma parlo ad un'Assemblea 
{n eni siedono nomini che di cose coloniali pos- 
sono essermi maestri. 

‘Però v'ha chi pur riconoscendo che l'art. 4 del- 


la Convenzione resiste vittoriosamente n tutte le 
obiezioni che sono state formulate contro di esso, 
embra dubitare che da noi si sia concesso trép- 
po alla Francia negli articoli riguardanti le fer= 
rovie. Ebbene vediamo al riguardo quale situa- 
zione ha creato l'accordo di Londra. 


I benefici della Convenzione. 

La Francia aveva nel 1894 ottenuto la conoes- 
aione della ferrovia da Gibuti al Nilo Biarco e 
nel 1904 avera avuto da Menelik l'invito di pro- 
segnire la costruzione della ferrovia da Diré Daona 
adrAddis Abeba. Tutto ciò la Francia avrebbe con- 
serrato anche senza l'accordo; questo non ha fatto 
altro che fermare la Fraucin ad Addis Abeba ed 
assionrarle la gnarentigia delle due Potenme per 
ciò che aveva già conseguito. Ma d’ altra parte 
l'Italia ha ottenuto che l'impresa ferroviaria fran- 
cese abbia carattere privato, che per tutto il per- 
corso della ferrovia vl sia nguaglianza di tratta- 
mento per tutti ; che del Consiglio d'amministra- 
zione della ferrovia facefa parte anche un italiano. 

Nè l'obbligo di preventiva intesa tra le tre Po- 
tenze in caso si progettassero ferrovie concorrenti 
a quelle da esse costrnite 0 che hanno diritto di 
costruire dere impenaieriro soverchiamento poichè 
opportnnamente fu sighilito che ciò valga unica- 
mente per le lince che fanno una concorrenza di- 
retta e cioè in un enso limitato o ben specificato 
del quale ern equo tenere conto, 

Ma pare che l'argomento più poderoso cui ri- 
corrono gli avversari della Convenzione sia che 
essa distrazga la situazione crenta all'Italia in E- 
tiopia dai protocolli del 1891. Gia ho accennato 
in principio del mio discorso al valore di questi 
protocolli. 


I protocolli del 1891 non avevano prirative 


Nei rapporti tra l'Inghilterra @ l'Italia essi a- 
vevano nn semplice valore negativo, e non ave 
vano alcon valore verso la Francia che mai li ri- 
conobbe, nè potera secondo l'atto generale di Ber- 
lino del 1855 essere obbligata a riconoscerli, nè 
verso l'Etiopia che li ha lacerati col trattato nel 
qualo noi abbismo riconoseluto la sua indipen- 
denza. 

Quando le lineo di quei protocolli toccano nostri 
possedimenti esse diventano confini e come tali 
sono state giù riconosciute. Ma quando toccano 
l'Etiopia esse non conservano che un valore vir- 
tuale. Ed intanto l'Etiopia in virtù dei poteri s 
vrani da noi ad essa riconosciuti può fare a chi 
vuole tutte le concessioni possibi 

Pertanto se ci fossimo addormentati contand 
suì protocolli avremmo esposto i nostri iuteressi 
più vitali ad una Innga attesa cuì avrebbe posto 
termine nna sicura delusione. 

Invece colla nuova convenzione noi ci siamo 
assicurati da qualunque possibije sorpresa cd ab- 
binmo avuto una parte equa nella ripartizione dei 
vantaggi tra le poteuze. 

1 protocolli senza la convenzione sarebbero stati 
nelle nostre mani uno stramento ben fragile. In- 
vece la convenzione non solo li riconosce ma li 
mette a base dello statu quo in Etiopia insieme 
agli altri accordi con i quali coesistevano, e la 
Frauuia cho non li avera mai riconosciuti, colla 
presenta convenzione lì riconosco esplicitamente. 

La dichiarazione, con cni Meoelil ha accolte ln 
notificazione, cho i rappresentanti delle tre po» 
tenze gli fecero del testo della convenzione primn 
della firma, dimostra come-questa sia stata per 
noi non solo ntile ma necessaria. 

Menelik ha detto che ringraziava della noti» 
cazione e del riconoseimento dell'indipendenza, mn 
che tutto doveva ritenerai subordinato al suo pos 
tere sovrano. 

A che cosa dnnque sarobbero serviti all'Italia 
i protocolli durante la vita di Menelik? A cha' 
cosa sarebbero stati ridotti e a che cosa nvreb- 
bero servito dopo, se noi oi fossimo trovati soli 
di fronte all'Inghilterra eà alla Francia? 

Se guardiamo 2 quello che ha fatto l’Italia in 
Africa dal 1882 al 1896 e dal 1896 ad oggi, non 
è ardito l'affermare cho senza impegnare lo altre 
due potenze a dividere iusieme con noi gli inte 
ressi cd i vantaggi in Etiopia, difficilmente noi 
avremmo avnto la possibilità di affermaroi. 

11 dilemma che s' imponeva all’ Italia 


L'Italia doveva scegliere fra queste due risolu- 
zioni: © partecipare all'accordo colla Franci ed 
Inghilterra o far da sè, contando unicamente su 
se stessa. 

Facenio da sò avrebbe lasciato che l'Etiopia 
fosse divisa como influenza politica e come in- 
flnenza commerciale tra Francia ed Inghilterra e 
ai sarebbe trovata in posizione da non aver nulla 
da offrire, da aver tutto da chiedere, e da non 
poter nulla conseguire collo sue sole forze. 

convenzione, come tutte le convenzioni im- 
porta qualche rinuncia da parte di ciascuno dei 
contraenti. Senza di ciò non'si sarebbe potuta mai 
coneIndere. 

Mi è grato anzi ir questa occasione rendere o- 
maggio allo spirito conciliante di Sir Edward 
Grey e del signor Cambon, i quali nelle trattati- 
ve con noi si mostrarono animati dal vivo desi 
derio di intendersi coll’Italia. 

Ad essi certamente non saranno risparmiate cri. 
tiche come a noi non lo furono, © non manchetà 
chi troverà che sono stati troppo tiepidi sosteni. 

degli interessi inglesi e francesi come non è 
mancato chi ha trovato che noi non abbiamo ab» 
hastanza strenuamente difeso gli interessi italiani. 
Ma questa sarà la miglior prova che la conven- 
zione è egnalmente conveniente ed equa per lo 
tre povenze. 

Se all’ ultimo momento noi ci fossimo rifiutati 
di firmarla, Inghilterra e Francia l'avrebbero fir- 
mata ugualmente senza di noî. Che cosa si sareb- 
be detto del Governo italiano, quando ciò fossa 
avvennto con danno dei nostri interessi iu Etiopi: 
della nostra politica in Europa, del nostro presti. 
gio dappertutto ? 

Gli nomini più autorevoli del Parlamento sì sa- 
rebbero levati a biasimare severamente il Gover- 
no ed io avrei udito risnonare in quest'anla quel- 
le parole riboccanti di amarezza e di sdegno che 
furono pronunciate quando nel 1899 si seppe allo 
improvriso che Inghilterra e Francia sì erazo ac- 
cordnte per 1 hinterlant della Tripolitania senza 
tenere aleun conto dell'Italia, souza nemmeno pre- 
venirla. J 

n deve poi dimenticarsi che se non avessimo 
concluso la convenzione per l'Etiopia non avremmo 
mai potuto avere l'adesione che lu Francia avera 
sempre ostinatamente negato alla convenzione per 
‘a repressione del contrabbando delle armi nel mar 
Rosso e nell'oceano Indiano e dalla cui rigida ap. 

cazione dipende la sicurezza avvenirè dei nostri 
possedimenti della Somalia e del Benadir. E que- 
sto non è davvero piccolo pregio. 

Le pretese lacune della Convenzione, 

Prima di coneludere mi rimane di rispondere a 
due osservazioni. 

Negli atti menzionati all'articolo 1° è stata rile- 
vata qualche lacnna per ciò cho riguarda l’Italia. 
Ma questa è colmata da nua dichiarazione sepa- 
rata cho insieme alla Convenzione fu firmata a 
Londra da sir Edward Grey, dal signor Cambon 
© da me e della quale mi onoro di comunicare il 
testo alla Camera. Ecco la dichiarazione 

11 ministro dogli affari esteri d’ Italia fa os- 
servare che l'Italia ha dei trattati col Sultano di 
Lugh, il Sultano di Raheita ed i dankali riguar- 
danti questioni di frontiere, Dovendo questi trat- 
tati formese oggetto di nn negoziato col Governo 
etiopico non è possibile comprenderli nell'ennme- 
fazione dell’ articolo 1°. Però il Governo italiano 
si riserva di comunicarli all Inghilterra ed alla 
Francia alla fine del negoziato. 

« Il ministro degli affari esteri d'Inghilterra © 
Y'ambasciatore di Francia danno atto al ministre 
degli affari esteri d'Italia di questa dichiarazione ». 

Poichè tale dichiarazione che rinsalda la tntela 
degli interessi italiani riguardava esclusivamente 
l'Italia, non fn da noi @iubblicata insteme alla con- 
venzione della quale è uu complemento. 

La responsabilità del Ministro 

La convenzione ha fornito pretesto per riunn- 
vare î soliti attacchi all'Ufficio coloniale del Mi- 
Nistero degli esteri. Ma io ebbi già a dire che 
quell'Ufficio uon fa che eseguize l'indirizzo e le 
istruzioni che ricevo dal ministro. F' dunque al 
‘ministro che le critiche devono esser rivolte e non 
Ai funzionari da Ini dipendenti, sopratutto poi 
‘quando questi, come è il caso, si distinguono per 

vità e per zelo. È 
a È ‘voluto far credere che il Governat 


della Colonia Eritrea ed il ministro ad Addis A- 
beba non abbiano avnto commnivazione della con- 
venzione prima che fosse firmata. 

Ora la verità è che molto prima. e cioè fin dal 
27 giugno 1905 lo seliemn di convenzione fa co- 
manicato all'on. Martini ed Al maggiore Ciccodi- 
cola. Del resto queste sono quisquiglie. To non ho 
mai rifuggito dall'assumere le responsabilità che 
mi spettano, nè ho cercato mai di nascondermi 
dietro il parere di chicchesin 

La responsabilità della convenzione etiopica è 
mia ed io l’accetto intera di fronte al Parlamento 
ed al Paese. 

La convenzione firmata a Londra ci apre una 
muova via. Essa sarà per noi promeltente o ste- 
rile secondo che la nostra azione sarà solerte 0 
neghittosa. Ma io credo di potor affermare che, se 
sapremo agire, noî potremo preparare un avvenire 
politico e commerciale alle uostre due eclonie, 

Presidente. La parola all'on. De Marinis. 
De Marinis. Riconosce che l'on. Tittoni ha mi- 
gliorato il testo dell'accordo preparato dagli on. 
Di San Giuliano e Guicciardini : ma nor possono 


disconoscersi le violazioni fate ai patti preceden- | 


temente conclu 

Senza dichiararsi nè soddisfatto nè insoddisfat- 
to esprime Îa sua fiCucia nell'opera del Governo, 
che inizierà nna politica veramente attiva è com- 
merciale. 

Santini dichiara, invece, 
gurandosi che le acoeunate violazioni non abbi: 
no più ad avvernrsi. 

Artom. E° soddisfatto, lieto di aver provo: 
to dall'ov. Ministro le dichiarazioni da Inì espros: 
se sall’articolo relativo alle ferrovie. 

Così le interpellanze vengono dal Presidente di- 
chiarate esaurit 


Servizi postali telegrafici e telefonici | 


Si riprendo Ja discussione del progetto di logge 
relativo all'ampliamento e mizlioramento dei ser 
telegrafici e selefonici. 
presidente della Commissione in so- 
stituzione del relatore on. Giovanelli, lievemente 
indisposto, si limita a rispondere brevemente alle 
osservazioni ili alcuni oratori, e confermato l'una 
pensiero della Commissione suila bontà, u- 
tà ed opportanità della legge, ne raccomanda | 
f'approvazione. 

Si unisce alle dichiarazioni fatte ieri dal mini- 
siro, ringraziando tutti gli oratori dell'appoggio 
dato al disegno di legge © agli emendamenti pro» 
posti dalla Commissione, 

Assicura la Camera chie sara in ogui modo en- 
rata la buona applicazione della legge 
di soddisfare quanto meglio éi possa i bisogni e | 
gli interessi del servizio, teneudo conta delle rac» | 
comandazioni che vennero da varie parti. 

Ammette che non tutti i desideri, benchè ap- 
prezzabili, possano essere esanditi ; ma osserva che 
bisogna proporzionare le buone intenzioni alle pe- 
tenzialità dei mezzi dei quali sì dispone : aggiun- 
gendu clie i desideri ora manifestati potranno a- 

ere, auche in epoca non lon la Joro soddi- 
stazione. 

Prega il ministro di provvedere a miglioraro i 
locali ore lanuo sede gli uffici postali e telegra- 

e Lon. Turati di uon insistere nel suo ordine | 
del giorno relativo al palazzo delle poste e dei 
telegrafii a Milano, essesdo indispensabile prov- 
vedere ai servizi postali in quella città. 

E' convinto che si possa, anzi si debba fare I 
stissimo nua riduzione della tariffa telegrafien | 
| 
I 
| 


r 


riducendo in pari tempo il numero unitario delle 
parole. Raccomanda al ministro di frenare l’ab 
so dei telegrammi di Stato, 

Lo esorta anche ad estendere le stazioni radio- 
telegrafiche, dando a questo servizio nn razionale 
‘ordinamento. Esprime il voto che si solleciti la 
risoluzione della questione del riscatto della rete 
telefoniea urbana. 

Infine, quanto all'istituto superiore postale-te- 
legrafico, insiste sulla necessità, giù manifestata 
nella relazione, che questo istituto abbia carattere 
pratico e professionale. 

Conclude esprimendo l'augurio che l’applicazio. 


ne del disegno di legge, grazie all'energia e alla 
prudenza dell'on. ministro, raggiunga i risultati 


che da esso attende il Paese. (Approvazioni) 

Sehanzer (Poste), dopo aver augnrato al re- 
latore, on. Giovanuelli, indisporto, una pronta gna- 
gione. dichiara che si è ocenpato della questio- 
ne dei locali, incaricando nu’apposita Commissic 
ne dei relativi studi. La solnzione dell'intero pro 
blema richiederebbe una somma di 15 milioni e 
più. Bisogna perciò procedere per gradi, con se- 
parate proposte, come si è fatto siuora. 

Quanto alla riduzione della taritta telegrafica 
non potrà essere attuata fino a quando le linee 
non siano in condizione da far fronte al conse- | 
guente prevedibile aumento di lavoro. 

Venendo agli ordini del giorno, si augura che | 
Von. Turati non voglia insistere nel suo. | 

Non pnò neppure accettare l'usdine del giorno 
Cavagnori che vorrebbe estendere il servizio tele» 
fonico a tutti i capolnoghi di mandamento ed ai 
Comuni di 4000 abitanti. | 

Prega l'on. Albertini e i snoi colleghi di con- Ì 
vertire in raccomandazione l'ordine del giorno re- 
Iutivo ni servizi della città di Livorno. | 

Turati insiste nel suo ordine del giorno. RI 

Sch: Accetta l'ordine del giorno modi- | 
ficato, come raccomandazione. 

Cavaguari e Albertini, dopo le dichiara- | 
il 


zioni del ministro, ritirano i loro ordiui del giorno, 

Chiusa la discussione generale 
degli articoli. 

Turati, all'art. 1, si ocenpa dell'istituto supe- 
riore postale e telegrafico, reclantando che la senola | 
possa essere una vera scuola, lungi dal servire | 
meramente alle mire burocratiche. | 

| 
i 


S'inizi: 


quella 


Ferraris Maggiorino si congratula con il 
Ministro delle poste per aver portuto, per la pri- 
ma volta alla Camera, un progetto di legge vera- 
mente organiao sui servizi postali, telegrafici © | 
telefonici. 

Dice che tali servizi non raggiungeranno ln de- 
siderata prefessione che quando saremo in grado 
di spendere oltre 100 milioni. 

Sì augura che il Ministro per il novembre pros- 
simo possa presentare nn altro progetto più largo. 

muimi. Si ocenpa del criteri, a cui s! sono 
informati i Ministri Schanzer e Majorana nell’al- | 
laciamento telefonico dei varii centri. Non gli 
sembra accettabile il criterio della constatata im- 
portanza del servizio telegrafico. Il criterio do- 
vrebbe essere quello del traffico ferrovinrio. | 

Critica il modo, secondo il quale sono stabiliti 
gli allacciamenti nella sun provincia, nella quale | 
sono stati esclusi, come del resto niche in varie 
altre provincie, i principali centri industriali e 
commerciali. 

Schanzer (poste e telegrafi.. Ritiene che l'I- 
stituto, eni ha accennato l'on. Turati, debba esse- 
re veramente nn Istituto superiore, cou assolnt: 
autonomia. Quindi prega l'o. Turati di non insi- 
ste nell'emendamento presentato dall’on. Ciappi, al 
quale egli si è associato, per l'aggregazione dei 
corsi relativi ad nn Istituto d' istruzione tecnica 
superiore. 

Ringrazia l'on. Maggiorino Ferraris delle lodi 
rivoltegli e convieno con Ini che troppo ancora 
occorre spendere per nn definitivo assetto dei no- 
stri servizi postali, telegrafici e telefonici, nei qua- 
li, per verità, giova ammetterio, siamo darvero al 
disotto delle altre Nazioni. L'Amministrazione fa- 
rà del suo meglio su questo proposito. 

All'on. Agnini poi osserva che si troverà modo 
di riparare agli inconvenienti da Ini lamentati 
in pari tempo giustifica i criteri adottati e i prov 
vedimenti presi. sostenendo specialmente la op= 
portunità del criterio dei telegrammi spediti in 
un determinato periodo per stabilire gli allaccia» 
menti telefonici. 

Dopo ciò l'articolo primo è approvato insieme 
con Ja tabella 

Senza discussione passa all'art. 

Maieangi, all'art. 3}, difende un sno emenda- 
mesto diretto a far comprendere nel quadro 1° 
dell'allaccinmento telefonico la linen Barletta-Trani- 
Cerignola. 

De Fellee sostiene la istituzione di linee di- 
rette telefoniche Roma-Palermo, Roma- Reggio Ox- 
labria @ Roma-Catania; per tal modo le esige; 
del pubbileo potrebbero essere in tutti i canì sod- 
Aisfatte anche o wi verificassero interruzioni. 

Behanzer (Ponte « Telegrufi) dà ngli om. pro- 
pinsnti analoghi affiAnmenti, pur rilerando le mo. 
montane difficoita di provvedero sollecitamento 


| 
sodiisfatio, an- | 
| 
| 
Î 


soconio le richiesta dell'on. De Felice. 


L'articolo 3 è approvato. 

All'art. 4 M. Ferraris espone il convettojche 
nelle linee inferiori possano trasportarsi i mate 
riali dei fili telegrafici delle linee principali, co- 
più più facilmente potranno istituirsi delle nuove 
linee. 

DI Sant'Onofrio si associa all'on. Ferrari 
specialmente nell’ interesse dei suol paesi, che 
spesso restano per molto tempo senza comunica 
zioni di sorta. 

Si associa anche l'on. De Nava, nella consì- 
derazione che alenni Comnni celle suo Calabrie 
restano spesso staccati dal mondo civile, 

Schbanzer (telegrafi) prowette. 

Majorana (Tesoro) chiamato in causa, confer- 
ma le dichiarazioni degli on. De Felice, Di 
t'Onofrio e De Nava. 

L'articolo 4 è approvato. 

Malcangi, all'art. 5, torna a sostenore il mi- 
glioramento della linea ielefonica Barlotta-Trani- 
Cerignola, 

Schanzer (Telegrafi). Non lia difficoltà di te- 
ner conto dello preunre fattegli ; ma prega l'on. 
ngi di non insistere nel sno emendamento. 
Malcangi lo ritira. 
approvato. Così pare l'art. 6. x 

Caveano (Pres, della Commissione), all'art. 7, 
chiede delle modificazioni, nello quali non Însiste 
dopo le dichinzioni dell'on. Sehanzer. 

Così l'art. 7 è approvato, e subito dopo anche 
l'art, S. ultimo del progetto. 

Îl progetto sarà votato a serutinio segreto. 


Lesgi e leggine. 

Senza discussione nono approvati i progetti per 
la costituzione in Comune antonomo della frazio- 
Vallefrodda © per maggivri assegnazioni snl 
cio del Tesoro. 


che senza discussione i pro- 


getti seguenti: 
— Trattato di commercio e navigazione stipu- 
lato tra l'Italia © la Serbia il 14 gennaio 1907. 
— Approvazione del ‘Trattato di commercio sti» 
pulato fra l'Italia e In Romania il 15 dicem 
bre 1906. 
Risultato della votazione. 


Presidente proclama l'esito della votazione a 


provati a graudo maggioranza. 
one di fabbricati carcerari 
ari 


Vine 
GioMtt (luterui): risponde subito all'interro- 
gazione dell'on. Dell'Acqua sni provvedimenti che 
il Gover ‘ndo adottare per venire in soccor= 
so delle popolazioni e dall'ultimo in- 
cendio verificatosi a I , gettando nella mi- 
seria tanti contadini. 
Dichiara che ha disposto siano inviati dei sus- 
si riserva di prendere i provvedimenti del 
> dopo aver avuto le 
Acqua, Rin 
La seduta si toglie 


milo di Borsano 


COSE LOCALI. 


L'illuminazione elettrica. 


Nell'ultima seduta del Consiglio comunale, su 
proposta dell'assessore (iovenale, fu rinviata op 
portuiamente a questa sera la discussione pre! 
minare sull'jlluminazione elettrica 

Opportunamente perchè, ante le manifo- 
stazioni molto superficiali în un senso © nell'altro 
di Società di negozianti, ( 8 
ciauti di aleuni quartieri, la questione è per sè 
così complessa, specialmente dopo le controversie, 
dal Into tecnico e finanziario, suscitate del progetto 
dell'ufficio tecnologico, che se non interviene l'esa- 
me e lo studio sereno © spassionato di uua Com- 
missione di consiglieri. la quale raccogliendo tuiti 
gli elementi necessari ed anche il parere delle 
persone più autorevoli per competenza superiore, 
nella materia. il Consiglio ed il pubblico rischi 
no certamente, anzie di essere illuminati, 


ali e commer- 


trovarsi al buio perfetto. 
Il Giornale d'Italia dell'altra sera, nel fare il 
fervorino d'obbligo al Consiglio, diceva: 
« In questa lotta di cifre, di dati. di calcoli 


tecnici, di statistiche © 


. noi non ei sentiamo in 
grado di addentrarci e di esprimere un gindizio 
curo. Possiamo però trarre qualche considera- 
‘one morale: perchè sappiamo infatti che l'ing. 
Giorgi (direttore del Tecnologico manicipale) è 
considerato uno dei più valorosi elettrotecnici i- 
taliani: è prova la fiducia di cui lo onorano 
i suoi colleghi d'Italia e alenui fru i maggiori 
sofenziati d'Eu 


ne è 


‘opa ». 


Noi non vogliamo mettere in dubbio che l'e- 
‘gio ingegnere Giorgi sta un'illustrazione eu- 
ropea, anzi, siamo lieti che all'ufficio tecnologico 
di Roma sia preposto nn uomo «li tanto valore, 
a giudicando dalla Relazione presentata al Con- 
siglio dl. ass. Giovenale (pag. 1), 
gl'impianti che il Giorgi ha fatto finora e che 
sono citati ad esempio per Roma, si riducono a 
due, quello di Tolentino (Marche) e l’altro di Mo- 
nopoli (Puglia) due centri pdî, che non 
sono neppur capo-luoghi condario ! 

Ora il parlare di tali impi subito dopo 
quelli di Bruxelles (5000) ca Norimberga 
(10,000), Francoforte, Londra, San Paneras, Colo. 
nia (13,000 cav.) e Vienna (70,000 cav.) produce 
la stessa impressione che produrrebbe il parlare 
della cattedrale di... Ciampino dopo di aver de- 


suo superiore 


osì 


Paolo a Roma, 

A_ parte ciò, l'ing. Giorgi, autore di due gran 
diosi impianti citati ad esempio, ha dimenticato 
di avvertire il suo e; 
tetto, che l'impianto d È 
valli, dei quali 100 sono situati in un mulino del 
Municipio, nel quale bastò spostare un palmento 
— quello del grano turco — per sostituirvi una 
dinamo. 

E s'è dimenticato pure di aggiungere, ciò che 

facite controllare, come la rete di distribuzione 
è digià in pessime coxdizioni, sebbene non abbia 
che sei anni. 

Quanto a Monopoli potremmo dare dati anche 
più preziosi, inviatiei dal nostro corrispondente, 
il quale ci assienra che le motrici ivi installate 
su proposta dell'ing. Giorgi, non sono più in gra- 
do di funzionare, tantochè il Municipio, d'accor- 
do colla Prefettura, dopo avere incontrata una 
discreta spesa, cessa la municipalizzazione, aven- 
do riconosciuto che non gli conviene affatto né 
pel servizio pubblico, nè per quello privato. 

Nessuno aduugue si permette di dubitare che 
l'ingegnere Giorgi, come afferma il Giornale d'I- 
talia, sia quasi a pari deî maggiori scienziati d'I- 
talia e dell'estero, ma quello che ha fatto finora, 
come ele‘trotecnico, pur troppo non vale molto; 
Forse non fu fortunato nei suoi impianti, benchè 
minuscoli, ma il G. d'Zialia che ha tanti filosofi 
in redazione sa meglio di noi che le opere sono 
la base di un serio giudizio. 

Quando poi il nostro confratello vuol citare 
brani stampati, în cni si riassumono calcoli e de- 


duzioni altrui, farebbe bene a citarli per intero: 
giacchè non basta dire la verità, ma dinanzi ai 
giudici, «e anche giurati, come il pubblico, la ve 
rità va detta tutta ed intera. 

Dice infaiti il Giornale d'Italia: 


« Se non che la Società Anglo-Romaza e il sno 
direttore tecnico, comm. Mengarini, per ribadire 
le accnse e contrapporre preventivi n preventiri, 
bilanci a bilanci, conclade infine che il bilancio 
di esercizio dell'impianto comunale si sarebbe 
chiuso, non con gli utili preannuuziati, ma gen: 
plicemente in pareggio. > 


Ciò non è esatto. giacchè il Mengarini, che 
non è uno scienziato europeo, nel riassumere i 
snoi calcoli © raffronti, conchiude che l'esercizio 


dnstriale si convertirebbe pel Municipio in una 
perdita di 280 mila lire; ed ecco la sua conclu- 
sione testuale: 


Per riguardo elle spese d'impianto, ilprogetto. 
municipale non tiene conto degli aumenti di prezzo 
assai notevoli, sui materiali elettrici e sui mato- 
riali tutti. verificatisi negli ultimi tempi, nò dei 
prezzi della mano di opera sulla piazza di Roma, 
nè di spese ed esigenze dei lavori a cui è impos- 
sibile sottrarsi. 

Il enpitalo totale richiesto por dare completo 
l'impianto provisto al 1° stadio, salvo a stabilire 
muove analisi e nuovi enleoli quando sarà pub- 
blicata la promessa « Relazione tecuiea » risuita 
ggiore di quello preventivato di un milione e 
mezzo circa, ed in totale ascende a più di 6 mi- 
lioni. 

L'esercizio del 1° stadio, non presenta beneficio 
alenno, se si considera come introito la differenza 
fra il prezzo pagato attualmente per l’illumina- 
zione pubblica © quello dell’illuminazione elet- 
trica, valutata a 35 centesimi il Kwh. 

Si traduco inuna pordita di L. 280,000 all'anno, 
se si considera esercizio industriale. 

quello che il Comune preconizza a pag. 
Relaz. dove cioè In corrente è calcolata 


Nè di ciò a stupire, se si confronta la ta- 
riffa di 5 contesimi al Kwh. base del progetto 
municipale, con quello di base delle Officine co- 
munali dell'Europa continentale citate nell'Alle- 
gato H annesso alla Proposta 30% del Comune e 
quelle delle Officine comunali di Zurigo, Ginevra, 
Vienna, Parigi. 


sgiunger nulla di nostro, 
siamo dei 
come non 
consiglieri 


non vogliamo 
perchè, come dicemmo 
semplici ragionatori e no: 
sono tecnici, nella massima 
municipali 
come semplici ri 
blico stesso non vede 
robbe far eri 


parte, i 


onatori diremo cho il pub. 
poi tanto grosso come s 


l'anno: quando per l'ingegnere che dovreb- 
» il direttore in caso di emi 

M lire — la paga cHe prendono i proti 
ti dei giornali francamente si ha 
one di dnbitare della serietà di tutti 

calcoli è di tutte le altre cifre! 


stan 


VII Gonoresso delle Cattedre ambulanti 


DI AGRICOLTURA. 
alle 10, sella sala del Museo 
» inaugurato il VII Congresso dell'As 
azione italiana delle Catfedre mubulanti di 
Agricolti 
il Ministro ed il Sottosegretario dell’ 
Ind. e Comm. intervennero all 

monia i senatori Faina e Visocchi. gli on. 
Raineri, Manri, Mira, Ottavi, Ceiosia, € 
Gesunldo Libertini anche per in Scuola pratica 
Itura e la Cattedra ambulante di Calta» 


lente dell'Associazi on. Miliani 


pre 


se per ] 
ne l'inerer 
nno sempre n 
Accennò poi al risveglio agrie 
alle 


di agricoltura, 
vr fiducia nel paese. 
lo in Lalia alle 
varie proposte pro- 


puguate dall’Associazione e che fra poco diven- 
feranno leggi come quelle dell'assetto giuridico 
delle Cattedro ambulanti è delle statistiche ag 


necessità di migl 
coltura del ta 
floricoltura © della pro- 


rie. Si trattenne anche sulla 
le stazioni ie. 
ella pollico ‘della 
duzione della carne, ecc. 

Sorse quindi il ministro Cocco-Orta 


che dopo 


aver ringraziato il presidente delle parole di fidu- 
cia rivolta all'opera sua, per î provvedimenti 
presi in questi ultimi tempi, salutò i congressisti. 


Rileva i servigi che l'insegnamento ambulante 
reso ed è nato a rendere al nostro paese 
stoî am menti non solo, ma con gli 
tituti sussidiari. aimento d'indole cooperi 
tiva diffusi per virtù delle cattedre che fiori- 
scono intorno ad esse, L'opera mirabila compi 
mercè iniziative locali e private e dell’ Associa- 
zione, l' ardora dell’apostolato dei henemeriti in- 
segnanti aceroscono il dovere del Governo di in- 


coraggiarle e di integrarle ‘con forvida solleci- 
tudine. 

Ricordata la prima cattedra sorta nel 1870 in 
Rovigo, vissuta prima con incerta, poi, rinnovata 
il 1885 con migliore fortuna sotto ln direzione 
dell'on. Poggi e le altre 5 aggiunte dopo pochi 


nuni, che insieme 
profonde l'inizio d 
sci provincie, css 


con essa segnarono di orme 
l'insegnamento ambulante in 
va como în poco più di 11 
anni, sì è estesa quasi in fntta ln penisola, 
fino 0 raggiungere ben 128 tra cattedre provin- 
ciali © sezioni circondariali, mandamentali e spe 
ciali governative. 

E nello stesso periodo di tempo i sussidi stan: 
ziati nello stato di previsione del Ministero di 
Agricoltora. da 50 mila lire che erano per l'e- 
sercizio 1847-1819 hanno con progressivo anmento 
unto 300 mil 
sserva come le cattedre di agricolinra abbiano 
una impronta e carattere diverso «di quello che 
avrebbe avuto con l'imitaziono servile di ordina» 
menti stranieri 

È così inve 
como nella German 


è che essere uma funzione di Stato 
nella Francia e nella Re- 
pubblica Nord Americana, le nostre cattedre am- 
bulanti sorsero @ si svolsero con vita prospera 6 
rigogliosa dominate da un sano concetto di anto- 
nomia. 

lo intendo rispettare, disse, questa autonomia, 
sia tecnica che amministrativa; ma senza che es. 
sa degeneri in disordine e che le singole istitu: 
tuzioni non costituiscano forze disperse senza un 
legame che le avvinca. 

È uon meno importa provvedere e vigilare per- 
chè tutte le cattedre facciano tesoro delle espe- 
@ degli studi di grado superiore in modo 
dagini della scienza illuminino la pra- 
tica dell'agricoltura, sieno divulgato in forma 
datta alla mente, alla intelligenza dei modesti la- 
voratori e li guidino a miglio razionalmente 

ifendere dai nemlei che la insidiano la pro- 
one dei campi. 
i alti intenti onde è guidata la vostra asso 
ciazione e la sua forza edueatrice, affermano que- 
sta necessaria unità. 

In pari tempo — continua — ho accolto con 
favore il voto inteso a render sicuro l'insegna- 
mento ed a liberare dalle penose incertezze Ja 
sorte dei valorosi pionieri che ad esse dedicano 
il loro sapere è la loro esperienza. Poichè non si 
può esigere il bene che ci attendiamo dalla loro 
abegazione senza assicurarne l'avvenire @ tran 
quillarne l'animo. 

È coll'antorevole consenso del Presidente del 
Consiglio presentai il disegno di legge che si 
propore «di assiettrare alle medesimo ja invocata 
Stabilità e sottrarre alla odierna precarietà i con- 
tributi elargiti dalle amministrazioni locali. E in 
pari tempo, mentre si garantisce la voluta anto- 
nomia si provvede a dare ni Consorzi che le am- 
ministrano e che esistono solo di fatto, il ricono. 
scimento ginridico. 

Ma non è questa soltanto la sfera d'azione in 
cui è chiamata ad esplicarsi l’attività delle cat- 
tedre. La cooperazione agraria nelle sue mnolte- 
plici forme segna ancora Ja via più ampia a nuo- 
ve conquiste è a maggiori benemerenze. 

Incitare gli incerti, distruggere i pregindizi, 
modernizzaro usi e tendenze, unire le forze © gli 
animi fra i coltivatori del suolo italiano. Ecco la 
nobile missione, 

Ma soprattutto è necessario che il movimento 
della vita nuova penetri uei campi, non come in- 
surrezione d'interessi egoistici materiali in lotta, 
ma come elevazione di menti @ di coscienza. 

Voi - conelude - potete costitnire Ja generosa 
milizia di una santa © salutare propaganda di so- 
lidarietà umana e di pacificazione tra la proprietà 
e il lavoro. 

E mi sorride il pensiero come vi accompagni 
l'augurio che le istituzioni raccolte nella vostra 
Associazione sieno altrettanti focolari che tengano 


vive nella terra d'Italia la gara pacifica © gene 
rosa del lavoro agrario per le fortmne dell’ agri- 
coltura italiana. 

Il discorso fu calorosamente applaudito. 

Terminata la cerimonia inaugnrale il professor 
Leoballo Danesi del Ministero di Agric. Ind. e 
Comm. fece una importante comunicazione sulla 
filossera, viti americane e consorzi antifilosserici. 

Il problema fillosserico assume anche da noi la 
importanza di un problema di economia nazionali 
per i danni che l’insetto ha cagionato ovunque si 
coltivano le viti. 

Si pnò dire che l'infezione fillosserica in Italia 
lia progredito în proporzione geometrica : scoper. 
nel 1879, in 3 comuni, a tutt'oggi è stata riscon- 
trata in 1412 Comma), appattenenti a 42 Pro- 
vincie, 6 ocenpa una estensione di quasi seicenio- 
mila ettari di vigneti, dei quali circa i due terzi 
furono distratti o resi improduttivi. 

La perdita che i lavoratori della 
fatto, minore mano d’opeì 


terra hanno 
supponendo cho 
colturn o 
settinta milioni al 


i vigueti distratti siano trasformati in 


ceren 
Vanno. 

La aumentata produzione vinaria che sì verifi. 
ca nonostante questo danno è dovuta al continno 
aumento dei terreni coltivati a vigna, in un ven= 
tennio qunusi raddoi 

Gli effetti però dell 


ritiene sia di oltre 


fillossera Sono sensibilis- 
simi in Sicilia, Calabria, Sardegna ed Elba, è sa 
ranno oltremoro lie, Abruzzo 
e Piemonte, se non si provvedo a preparare i ri. 
ticoltori a Fiparare per tempo i danni, mer 
pera continun dei consorzi di difesa dell 
coltura. 

Il metodo distruttivo non sempre ha dato i ri- 
saltati che si speravano. 

Gli insuecessi si devono spesso allo 
Plicato dove tecnienmente non 
plicare. 

Non mancano però ensì, nei quali riuscì a ral- 
lentare il rapido diffondersi del male. (Imola-Gaio- 
le-Peragin-Arezzo Cortona, prov: 

Lamentò che nei Inoghi dove non si 
metodo distenttivo nel 


È l'o- 
viti 


verlo ap- 


non si pensi 


fecile diffusione dell’infezioni con mezzi. 
Sarebbe opportuno obbligare cii in detti noghi 

commercia viti americane, si sottoponesse prima 

alla disinfezione con nequa cala tata a 


a Collesalvetti con snecesso. 

La stessa Francia, che orr 
tori villati da salvaguardare, fa assai più di quello 
che noi non faccianio per i luoghi infetti, ed ar- 
riva persino a proibire l'introduzione delle viti 
americano nei diy dove In 
comineia le prime inva 
vaio delle T 
provreder: 

Per quanto concerne le viti ameri 
la fillossora è la causa di una gran 
zione agrieoIn economica. 

Le viti americane hanno due modi d'impiego: i 
produttori diretti © i portinmesti. 

I primi sono seducenti, ma la loro p 
troppo recento: tuttavia lo scopo che gli ir 
si gono prefisso sembra attendibile. 


ne dice che 
iost rivoln= 


qatori 


costituzione e soprattutto sulla preparazione delle 
barhutelle innestate, mercè la potatura degli in- 
nesti T: 

Concluse dicendo ch'egli snr 
role potranno contribu 
stra viticulturn l'opera effi 
| rettori delle cattedre ambminati. 
H —_ I 


Quirinale — lori mattina, alle 10,30, il sin- 


lieto se le sue par 
assicurare: alla no 


daco di Venezia, conte Grimani, e l'on. deputato 
Fradeletto. furono ricevati in ndienza da S. M. 
il ù 

Î invitarono il Sovra store all'inau- 


gurazione della VIL Es pie internazional 
di Ar quirà il 22 aprile. 
Sua Maestà mostrò il più vivo interesse per la 


artistica che chiamò una istitu- 
zione italiana ermai consolidata e volle essere in- 
formato del sno nusto e più vasto ordinamento. 
Soggiunse che, dovendo recarsi il 21 aprile alla 

gli sarebhe riuscito difficile interventi 
augurazione, ma che in ogni modo vi si 
rebbe fatto rappresentare da un Principe E 


Promise che avrebbe esrto visitato l'Esposizione 
più tardi insieme con S. M. la Regina, e possi 
bilmente ai primi di maggio nell'ocensione del 


convorso nazionale ginnast 
Il sindaco e l'on. Fradeletto porsero n S. 


M. il 


Re i più vivi © devoti ringraziamenti di Venezia 
per l'Augnusta promessa. 

S.M il Re ha ricevnt mattina, in n- 
dienza privata i signori L. Venturi, Giulio Gi- 


ioli @ G. Danieli iu 
per ls onoranze n 
invitato il Sov rvenire 
morazione che Alessandro D'Ancon 
de poeta il 16 aprile in Campidoglio 

Il Re, compiacendosi con i giorani studenti, ha 
accettato l'invito. 

I Re ni Veterani. — Al telegramma di 
riverente devozione inviato dal Presidente del Co- 
ni 1848-70, don Romolo dei pr 
Ruspoli. are i lavori dell assemblea 
nuate, il min. della Real Casa, geu. Ponzio-Va; 
ha risposto colla seguente: 

« S. M. il Re, molto si 
attaccamento che codesti 
mostrano e 
tile e patrie 
i lavori del 


rappresentanza del Comi- 
i quali hanno 

alla comme- 
arà al gran 


compince del costante 
alorosi vetorani Gli di- 
cordinimento ringrazia del saluto gen- 
0 rivoltò alla Maestà Sua iniziando 
Assemblea ». 


Il Ministro : Ponzio. Vaglia. 

SM. il Re lia di mole 
proprio nominato ad uffiziali dell' Ordine Mauri- 
ziano il colonnello cav. Cesare Bortolotti © il 


— In detta circostenz: 


— SM. la R 


cevut 
pra Clelia Bertini-Attilj, trattenendola 
g0, colla maggiore bilità, a parlare di coso 
artistiche e dei recenti seritti pubblicati dalla di- 
stinta serittrice. 

Y iticano — Teri mattina S.S. ricevette il 
card. Serafino Vanuutelli e mons, Lobledy. Quindi 
recatosi nella sala del Concistoro ove ora atteso 
dal 8. Collegio è dai componenti la Corte e la 
Famiglia Ponteficia assistette alla Predi 
resimale recitata dal P. Pacifico 
cappuccino. 


rv del Val 
Corpo Diplomatico accreditato presso la S. Sede, 
— Domenica il card. Merry del Val, prende 
possesso del nuovo appa nto che jeri fu vi. 
citato dal Papa 
iglietto della Sec 
Papa ha nominato £. È. il 
Paola Cassetta, Protettore dell’Arciconfrater 
dei SS. Ambre rlo della Nazione Lombarda 
posto vacante dalla morte dell'Emin. Cavagnis. 
AI nuovo Guardasigilli. -- 1 funzionari 
delle Cancellerie giudiziarie di Rom hanno in- 
viato a S. E. Orlando il seguente telegravima : 


« Avvento potere V. E. è salutato viva gioia 
personale Cancellerie, Segreterie gindiziarie, che, 
conoscendo lodevoli Vostri sentimenti favore classe 
attende fiducioso discussione progetto legge, attual- 
mente presso Commissione parlamentare >, 

All'Ambasciata di Germania. — Ve- 
nerdì 22 corr., all’Ambaseiata di Germania, al pa 
Inzzo Caffarelli, avrà luogo un solenne ricevimento, 

1 contratti pel telefono — Unfabbonato 
ci sorive: a 
« Egregio Editore del Pop. Rom. 

« La Società dei telefoni invita gli ubbonati a 
firmare nn nuovo contratto ed a pagare L. 3,70 
per le spese del medesimo. Sarebbe indiscreto il 
chiedere la ragione di questa novità? Il contrat- 
to antico contiene la clausola che l'abbonamento 
s'intende rinnovato semprechè non sia disdetto, È 
allora qual necessità di venir arompere le fasche 
degli abbonati ? 

< Non farebbe meglio la Società a sollecitare la 
pubblicazione dell’ elenco degli abbonati, vecchio 
ormai di due anni e quindi incompleto? » 

Se l'abbonato avesse chiesto per telefono al di- 
rettore della Sede o al direttore gencrale, due gar= 
batissime persone, ciò che noi abbiamo chiesto per 
lui, avrebbe avuta subito la risposta, 

Tl nuovo contratto non è un capriccio della So- 
cietà, ma è l’effetto dell'ultimo Regolamento tele- 
Ì fonico; nel quale il Ministero la prescritto — con 


Dei portinuesti pa iffusamente, indicando | 
quelli adatti per lo varie nature di terreni Î 
Si diffonde snl modo come procedere nella 


una ginrispradenza fiscale molto disentibila _ , 
tntto lo Società telefoniche del Regno uu coni 
to registrato in duplice copin — di eni nna pi] 
Ministero — per ogni abbonato. 

La Società ha sempre ritennto che non fosse o}, 
bligatoria ia registrazione e bastasse il bollo : my 
data la nuova prescrizione regolamentare, la &, 
cietà, add evitare una multa agli associati, ha n 
ferito la rinnovazione dei contratti — ciò che sy 
registro e hollo è meno grave della multa — è 
siccome nelle condizioni di abbonamento la spa 
del contratto è n carico dell’abbonato, è nattmie 
che alle 370 del nuovo contratto debbano prov 
dere le tasche degli associati. 

In quanto all'elenco degli abbonati quello ni 
tnale fn pubblicato in giugno dell’anno scorso 
quindi non è vecchio di dne anni, come asseriva, 
l'abbonato e siccome in giugno di quest'aano 
ci conferma la Direzione — sarà pubblicato quello 
nuoro, il ricorso dell’abbonato è irriceribile iy 
attrogue. 

Per In pavimentazione di piazza del 
Pantheon — Il car. Fortunato Milani, che in 
questi giorni è stato nominato dal Comune ji 
Buenos Ayres ispettore per la conservazione del 
pavimentazione di piazza del Pantheon, si & reso 
ieri mattina al Quirinale per consegnare al © 
fetto di Palazzo, conte Giamotti, un adognin Jr 
algarralo destinato a S. M. il 

Questo quadrello, simile a quelli usati per 1a 
pavimento della piazza del Pantheon, viese dono 
to &al comm. Benoit all’angusto Sovrano a ricor 
«lo dell'opera che i cittndini di Buenos Aytes es 
guirono per onorare la iwemoria del comp 
Umberto I. 

una parto è impresso 1 fnoco e di 
icapalidad de Buenos Ayres = Pari 
del Pantheon — Roma 1905 
con i tre scudi in orv di Casa Savoia, del Comn. 
ne di Roma e di quello di Bnenos Ayres 

Una targa d’argento cssidato porta infi 
guente iscrizione 

A S. dl. Vittorio Emanuele III Re 
A la memoria del Rey Martir — EI 
nos Ayres. 

Il conte Gianotti incarieò il il cav. 
riugraziare a nome del Re îl conte Fenoi: per il 
do utile che rappresenta una nuova 
della simpatia dell'Argentina verso C. 


entacion 


d'Itatia 
chio de Bue. 


Milani di 


Istituio nazionale dell'educazione fi. 
sica — Compiuto quasi completamente il lurore 
della costituzione dei Comitati provinciali, che de. 
rouo con la Joro opera coadiuvare il Comitat 
Centrale, per raygiungero il fino propostosi dall'I. 
stituto. solo otto Provincie sono in ritardo e noi 
si può mettere in dubbio che anch'esse risponde» 


runno sollecitaiente all'appello. 

Il Comitato Centrale si è necupato per l'inel 
sta sulle condizioni dell'educazione fisica in Itulia 
ed ha giù diramato ai Comitati provinciali 
l'refeiti del Regno i modelli occorrenti per la ran 
colta delle necessarie notizie. 

lea breve si potrà, quindi, conoscere quali sio. 
no le deficienze in materia e quali gli opportuni 

medi, è si potrà raccogliere în una pubblivuzi 
ne quanto può servire di punto di partenza per 
giudieure del progresso avvenire. Hi » 

Prosentemente, centrale 
delia riforma da al sistema di 
zione fisica nelle dei mezzi più nec 

aterialmento În cine. 
E stato. a tale 
da una Commissione composta 
presidente © relatore, dell'on 
nie di Carregna. teu. col. Icilio Casati 
do, segretario, un progetto di leg 
che ebbe già îl parere favorovole di quasi tutti i 
Comitati provineial. 

Fu il tema delle due ultime sedute in cui il 
progetto venne approvato nelle linee generali e 
nei suoi primi tre articoli. 

Alle adunanze intervennero oltre all'on. Lu 
chini, presidente. l'on. Brunialti, comun. Cora, on 
Oredaro. ou. Di Palma, on Di Scalea, prof, Jera- 
ce, Pardo. comm. Ravà, e fr 
pure appr del giorno 
< IL Comitato fa vati che ogni nuova iniziativa 
riguardante l'educazione fisica in Italia, sin p 
tata a conoscenza del Comitato Centrale per la ne 
cessaria opera di armonico impulso e di  coordi- 
namento. 

Uscirà a giorni il primo numero di un bolle 
tino dell'Istituto, destinato a rafforzare l'opera di 
propaganda e a dar conto dei lavori del Comita- 
tato Centrale © dei Comitati e Sottocomitati locali 

La salute dell'on. Massimini — L'on. 
Massimini continua sempre nell’ iniziato migl 
ramento. 

Gli studeuti della Scuola di applica 
zione per gli ingegneri — Teri mattina nella 
sala dell’Associazione nuiversitaria Romana si so- 
no nuovamente riuniti gli studenti della R. Sono 
ln di applicazione per gli ingegneri della facolta 
fisico-matematica e dopo una lunga discnssione è 
stato approvato dalla maggioranza il segnente 
dine del giorno: 

« Gli allievi e gli aspirauti ingegneri di Roma, 
udite le comunicazioni della Commissione, laseicno 
nd essa la facoltà di far pratiche, so lo erede op- 
porinno, per ottenere una interrogazione ulla Ca- 
mera in loro favore © deliberano di continuare 
l'agitazione fino a che non sia stata data assicnra- 
zione uffciale dal Ministro Gnarda 
legge De-Seta sarà discuss: 


Senole e 
per sollevare moralmente e n 
se degli insegnanti di ginnasti 


scopo. concretato 
dell'on. Lucchini, 
Mantica. 


ptari ». 
mmmutinamento telegrafico? — Narni 
il Giornale d'Italia, che la si del 12, a mezzi 
impiegati telegrafici abbandonarono i! 


» 


ali, per i metodi severi, cui il 
a essere fatto seguo dai superiori e cla 
ei furono evasi soltanto il giorno dopo 
con 24 e 40 ore di ritardo. 

C'è molta esagerazione in questa notizi 
fatto che gli impiegati telegrafici, i quali termi- 
nano a mezzanotte l'orario normale, si rifiutarono 
re servizio per alenne cre straordinntis 
successive, come aceale in via normale, onde e 
rire i disparci che si vengono acenmulando nel- 
l'ultimo periodo. 

I duemila dispacci sono una fola. come il ri- 
tardo delle 24 e delle 40 ore nol recapito, gine 
chè, mercò îl lavoro più intenso della squadra del 
telegrafisti che assume ta 


1 serviaio a mezzanotte, 
nel mattino erano disbrigati anche i dispacci che 
trovarono icenmulati alla mezzanotte. 

Ciò non toglie che il Ministero, tenendo conto 
dell'incidente, non abbia provveduto a_ chiari 
come stuuno le cose e provvedere, come lin 
veduto, perchè Îl servizio proceda normalme: 


Fra celleghti. L'altra seri al ristorante dei Tre 
Re, in via del Seminario, gl’ impiegati comuvall 
tecnici e amministrativi della Divisione archit: 
ra, offrirono un banchetto in onore (el loro et- 
Direttore, ing. Bencivenga, cotlocato a riposo par 
aver compiuto quarant'anni di servizio, e del st 
successore, ing. Saffi. 

Simpatica e geniale riunione, improntata alla 
più schietta cordialit 

Al momento dei brindisi l'ing. Bencivegna ehbe 
affettuose parole per i suoi ex colleghi, ricord: 
do i vineoli di sincera cordialità con i quali per 
tanti auni erano stati legati; mentre l'ing. Saffi 
si angurava di poter dividere le simpatie del sno 
predecessore e di trovare come Imi fra i suoi di- 
pendenti una nuora è cara famiglia. 

Aggiangevano affettuose pirole gli in 
Miseanzoni e Zimmari, improntate tutte 
nanime concordia di affettuosi sentimenti e 
te speranze per l'avvenire 

Il simpatico bunchetto, assi 
e squisitamente servito, lasciò 

veuga ritenne 01 
ire per suo conto un bis ai suci ex cole 
initi accertato col più vivo entusiusmo. 
avale. — Il Circolo giovanile di Re 
ma della Lega Navalo ha bandito nn concorso 
per una brevissima (sette od cito pagine in 18 
pubblicazione d’indole patriottiea contro l'avtimi 
litarismo, da distribuirsi ai soldati. 

Il premio al vincitore è di L. 00. I manoseritt! 
contrasseguati da una psendouimo ripetnto in Ds 
sta chiusa contenente il nome dell'autore, 1OTrAm 
no essere inviati alla presidenza del Circolo no8 
più tardi del 15 aprile. 

La Commissione esaminatrici 
del comin. Ernesto Nathan - è 
lanti — di un generale dell’ es 
PF. Pometti - G. Rosso (segreta 
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Sono stati tu 


n —ear.-———1 

Associazione fra i cultori di archi- 

tettura. Nelladunanza dell'altra sera fu rotato 
mrociazione IL segiiente orditie del gionso, 

L'Associazione artisti 

SSA voti perchè nella 
palo che verrà tenuta in Roma nel 1911, abi 
parte importante un'esposizione di architettura: 

riticna indispensabile per tale epuca tn 

suoro edifizio sia costruito dallo Stato per prov- 

finitiva della ( 


fra i cultori di archi. 


posizione internazio 


redere alla st one 
Tazionale di arte mo 
poncho Infind JI WAIRGIZE N O a rieti 
ella località per l'Espusizione internazionale di 
bello arti sia In più adatta pier contenere lo «in= 
golo mostra speciali 
naturale ed artisti 
associazione Nazionale Sardegnn. — 
emblea: Goneralo (int noci è vonvocata nella 
Chiara ne 49, domenica 17. alle 
seonda com 


ileria 


Îa più geni 


ambienie 


i) sociale via S 
re nore in prima. eil 
vocazione jr discnter 
scussione ml approvazione 
AI Università popolar 
Oggi. # gio Rom: 
Prof. V. s 


roman 
rione dalle 2 
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no vegetale, 


otogiva - 
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storiche e Molog 1 seduta 
15 nella residenza «ie 
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” parlamentare Lu appr 
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Piccola Cronaca. 


lelefono: Redazione 12-87 - Ammiu, 12-34 


Mancato omicidio — 1l faschis 


nzo: Cee n e glio Clementina 


eri alle 


" ricina 


ed il Ce 
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" riuunso illesa, 
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Esquil 

andosi cadd 
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2 $ giorni 

Ladri în trappola 


arelli, 


ssirinto 
il Ceccarelli, che 


£ di san Gioranzi guaribile 
Alle 1915 di ieri. 
al i Gae 


arpreso il 
abitante in via Tear 
elle comtottare 
pio. 11 ladro fu 
Nol piaz 
i gli agenti di 
Ferrovia arrestarono il p 
gi di anni 19, abitante 
40, menire rubava 
vagoni 
Un altro pazzo evaso 
Giuseppe Ricci, di ii 
Manicomio, ore era ricorera 
Il Ricci Indossa T'abito 
binle da fati 1 
A tatti i commi 
di RR, CC. ci Îtor 
mate cireolari perché 
indagini. 
Fuechetto 
cappa di una siufa del paluzo della 
piazza Colonna, 
bito spento dni vigi 
Molta gento 
Ferimento — lì 
ni, di anni 22, abitante in 
questionnudo per fu 
ricola Agostino, fu da ques 
al volto e al medi Roman 
A San Spirito venne giu 
giorni. 
Il Terricola fu arrestato dagli agenti di P.S. di 
Porta Trionfale 
Investimento — La 
stino Baldani della 4* briz 
so Umberto in bicicletta. f 
fara pubblica condotta 
Il Baldani non 
la bicielett 
Infortunio — Frawchetti Paolino 
carrettiere. ieri a Villa 1 
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vazione. 
La disgrazia di nn carreti 

i Adolfo di n, 42, ieri alle 
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to, Per I" *Atonzi 
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Fortunatnmento il enval 
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Sequestro di biglietti 
tera anonimi. giunta aleuni 
ata di ieri snrebl ; 
alo Gaetano Îe Sicua, di a 
zian 


ol HS, da Napoli. ne 
una lotter 
‘ in biglieni 
Abate fu cato del segue 
della lettera è dell'arvesto del destinata 
ri mattina infatti il funzionario, insieme cun 
viee hrig. Arbitrio e le guard!e Coccoramelli e 
nratisi che ia lettera eva giuuta in 
oma, pedinarono 11 portalettere, Îl quale alle ore 
230 entrò nel negozio del Di la con- 


in vin Giov. Lanza 114 assi. 


alleri, masi 


Appena nselto Il fattorino, il funzionario e li 

oti entrarono nel negozio e sequestrarono la 
nel momento in cui Il De Siena dapriv 

Viucenzo, di n. 16 


gnasdie ed nn 


1 figlio di questo, 


La soia di 430) Tir 
etti da 2) re 


eta rappresentata da cin 
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ta biglietti 
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delle quali 105 in mo ; 
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PAVIMENTI 
TAPPETI ni LEGNO 


iti L, 2.90 e più il 
Concorrenza impos 
Via Cavour 217-219 


all' Esposizione 
piena (994 


ta 15 | 


recapiinin nl enl- | 


MONTE DI PIETA. 

Lunedid murzo 1997 - Za 2% C ustodia vende: 
etti d'oro impegnati il 12 luglio 

fino alla polietm me SEO eo 1908 

1a 5° Custodia vend 

getti di 1 rin © vestiario itpegnnti 

za N. 7600, 

gui venduti nelle altre 


pol 
ni pagano i resti dei 
castadie 1% 0 ; 


Nella sala sitnara in 


; inzza S. Salvatore fn 


49 dalle ore e li di sabato 16 
sarinno esposti i pegni getti prezioni supe 
viori alla prestanza «di L, 40 da veadersi nel gior. 
uo stiscessivo. 
® B. — si concedono presinuze sopra pegni di 
Ugzetti firo alia somma di L. 10,000 e sopra titoli 
autiti dallo Stato. Si fauno auticipa: 
ni sopra le polizze dell'istituto, coll'interesae i- 
sentico a quello stile prestanze su pegno, 


° RISTORANTE REGINA 


| Via Agostino Depretis 88.90, Tel. 37-14 

Salone, Jaretin 

oni e pranri a 

— | GABINETTI 

Uno dei più elegan: rovi della Capitale 
to fino st mastin 


- TEATRI DI ROMA. _ 
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MS tIETTO 
Teresa Brambilla 


Guarita con la PEPTOLAXA. 


Il Siguor Brambilla, nuratore, a Paullo Lodi- 
giano per Mulazzane (Milano Via delle Cascine, 
N" 14. serir 

« Mia figlia Teresa, di dine anni. soffriva por 
diversi disturbi; aveva le ve intiammate. fa- 
ceva molta saliva, avera frequentemente la diar. 
rea c von peu Le li fto prendere 
qualche Pastiglia di Peptolaxa, ed n poco n poco 
intti questi dis ssmimparsi. Di ora 
dl LA avera il sonno 

IT Pepidtava è la medicina per i bambini. Cnlimn 
loro i ziervi e li fa slovmire. regolarizza la loro 
digestione « il loro in 

IL Peptolax plutimente i 

il bambino più deliento. 
ptolax, de in tntto lu 


iva anche 


vie e al 
plamo, £ 


Calomelano 05100625 
i + Zucchero 


i per una tavoletta 
O8rOi6 = Calce cari 
ti7a. 


Causa od effetto? 


Che In dispepsia è u 
ni por diverse malattie 
in dda tanti scienziati. Ricorderò, per citarzo uno, 
il uostro De Dominicis di Napoli. Egli ha stu- 
dinto attentamente le anomalie della digestione a 
i rapporti che corrono questo © lo stato go- 
le dell'organismo. Si vuole che nell'alte 
ocessi digestivi trovino 
lattie le più gravi e le più disparate. 
n. la gotta, la poliartrite, la uev 


a sorgente di veleni pa- 


ner 
zione dei 
prima 

come l'epi 


lattio della pelle sono dovute 
’ormatisi nel nostro apparato digerente, 
1 gotta i pareri sono diversi. VI È chi o- 
pina essere i fenomoni sottosi dipetdenti, come 
Tetto, da alterata funzione digestiva. Altri 
isuto inveco il contratto, che cio la diateri 
n cansa di frequenti fenome 
speptici che proci anpaguano lac 
gent 
Sia come si vuole, è nn fatto innegabile che 
l'Antagra della Ditta Misteri di Mila 
a all'oso dell’aequa acidula, carbonica 
cera Umbra - sorgente Angelica. trionfa 
diatesi gottosa e della dispepsia, che quasi 
empre l'accompagna. 
E il saper questo è 
taggio. 


Tosse ostinata, 


giù un non lieve van» 


Tisi-Tubercolosi, ecc. 


Zina pagin 


mostrato | 


ISTITUTO DI FONDI RUSTIC! 


Società Agricola Industriale Italiana 


Aumento del Capitale da L. 10.000.000 
a L. 25.000.000 
(deliberazione dieil’Assem. generale 2à febbraio 190) 
mediante Lemissione 
dt 75.000 Azioni nuove da L. 
riservate agli Azionisti della Soeletà Agricola 
Industrinfe e della Banen d'Italla in ra- 
gibme di un'azione nuora per ogni azione della So- 
cietà Agricola Industriale presentata al cambio © 
ogni azione della Banon d'Italia inscritta al 
15 marzo 1907, 
La sottoscrizione è aperta dal 21 al 29) corr. 


per gli Azionisti della Società Agricola In- 


Bauca d'Italia: in Roma aucho presso In Banca 
Commerciale ed il Creto italiano; in Milavo au: 
cho presso la Banea Iessi e C. successori Belin- 
zaghi e a Hellinzona presso la Bauca Cantonale 
Ticinese. 
per gli azionisti della Banca d'Italia presso lo 
stabilimento al quale sono inseritti. 
All'atto «ella sottoscrizione (tal 21 al È 
dovranno versare Lite 10 pi 
tto: gli altri 


marzo) 
© ogni azione sot- 
pagamenti sarauno così sud- 


L. 40 (meno il versato) dal 16 n} 22 apr. 1907, 
contro il ritiro del certifivati provvisori; 


L. 40 dal 16 al 22 luglio 1907; 
li. 60 dal 16 al 22 ottobre 1907: 
L. 60 dal 2al 7 dicembre 1907. 


E' in facoltà degli azionisti di liberare le n- 
zioni, pagandone l’intero prezzo, dal 10 al 22 a- 
prilo 1907. 

Se la sottoscrizione supererà le 75,000 azioni, 
verranno proporzionalmento ridotte tuite le sot- 

erizioni tranne quelle per il 3 o meno di 3 a- 
zioni. 

Der più ampi schisrimenti gli azionisti potranno 
i stabilimenti sopraindicati. 


Pagamento del dividendo e cambio delle 

della Società Agricola Indu- 

le in azioni dell'Istituto di Fondi 

Allo scopo di assienrare il cunbio dei vecchi 

li della Società Agricola Industriale in umori 

dell'Istituto di Fondi Rustici il pagamento 

dendo 190% (‘edula 1) verra effettuato pr 

nti a partire dal 21 marzo 1907 

ito dello vecchie azioni per 

sarà am paguitiento di cedole 
0 dai relativi titoli, 


nto previo de 
mbio. Non 
‘omp; 


Società Romana Tramways-Omnibus 
An ima con pile in Roma 


T.000.046 intieramente 


rersato 


+ Bano Commerciale 
il Credito Italiane 
IoTo 
| denso Nast Ki 
Panca Commere 
il Credito Italiano 
il Baveno di fomea: 
pra = presso la Banca Commerciale Italiana; 
Cradito Italieno; 
SO dl Banco dé ftome 
ì Banra Uomniere 
| + il Credito Jtaltano; 
| in Firense= è a Banti Commerciale Maliana; 
N » | Credito Italiano, 
| in Palermo- > Conunercialie Italiana: 
Nespoli i d 
toltatiano: 


Italiana: 


e Schimarher: 
le Italiana; 


le Tatiana; 


desima ora è 
itoma, 131 


nel meis 
ro 1907 


ima Lica 


Il Consiglio dî Amministrazione. 


| 
i 
Î 
I 
| 


L'uso di questo liquore 
ormai diventato una 
sità pei gem 
| i deboli di stomaco. 
« Ebbi più volte occasione 
«i sperimentare il FI 


fieces- 


)s1, gli nnemici, 


| (della IR. Università di Modena). 
| 


|INOCERA-UMBRA 60, 
Esigere la marca “Sorgente Angelica ,, 
F. Bisleri e C, - Milano 


MALATTIE ces OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
UL 
Riceve Pi. gta - GTA 


n 88 


Ultime Notizie 


N Senato di ieri. 


Continna la diseussione del disegno di legge 
per la istituzione del magistrato alle acque, np- 
provandone i primi nova articoli. 

duta a oro 1 


La Camera di ieri. 


{a piarto della seduta fu vevupata dallo 
svolgimento delle iuterpellanze relativo all'ace 
cordo anglo-frauco-italiano per l'Ettopia. 

L'on. ministro "l'ittoni feco un oloquento od of- 
fienco difesa «el ‘arco, che la Uamera ascoltò 
con simpatica attenzione © sottolineò con appro- 
vazioni frequenti. 

Pa ripresa poscia, 0 condotta a ter: 
seussiono del fprogetto per i! migli 
servizi postali è telegrafici 

Prima di levare la seduta furono altresì 
provate a semplice lettura le convenzioni 
merciali con In Serbin & cou la Romania. 


Notizie parlamentari. 

Gli Uffici sono conrocati alle ore 11 d'oggi con 
il seguento ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di quatiro proposte di 
iniziativa parlamentare. 

Concorso dello Stato nelle speso per la VII E- 
sposizione internazionale d'arte in Venezia, 

Deyoiuzione ‘lel patrimonio della nbolita Coi 

ione dell'Arte della Lana alla Castiera di com- 


Ine, la di- 
Mento dei 


api- 
com- 


:RRO- 
| | « CITINA-BISLERI e ne con- 
statai notevoli vanta, come liquore | 
{i « eupept o tonico, » 3 
| Prof. VANNI | 
il 


Sistemazione finanziaria di Pisa. 

Pagamento di L. 259,508.20 duvute all'atmini- 
strazione dell'Ospedale di S. Matteo 

Provvedimenti per la città di Rom: 

Tombola per ln costtuzione del nuoro ospedale 
Si Arezzo © per l'ospedale di Sansepoloro. (Lian- 
dacci). 

Tombola telegrafica vazionale a favore degli o- 
Spedali di "lempio e Sassuri. (Pala e Abosti 

Tombola telegrafica nazionale a favore dell 
sendo ospedale di Pescara. (Tedeaco). 


Per l'ordinamento ferroviario. 


La Commissione per l'ordinamento ferroriario 
ha disensso ed approvato fino ail'articolo 62 che 

riferione alla direzione compartimentale del 
traffico 

Si è discusso specialmente sulle fuvoltà discre- 
zionali do] Consiglio di Amministrazione in or- 
dine al licenziamento degli impiegati. riservaudo 
l'approvazione dell'articolo a dopo ndito il miui- 
stro competente. 

SI sono discussi gli articoli 
Consiglio generale ed i Consigli dipartimentali 
del traffico, dando In preferenza ai concetti degli 
articoli compresi nel progetto Todete) modificato 
dalla relazione Lacava- Pantano. 

Si attribuisce la compilazione definitiva degli are 
ticoli al relatore, con incarico di tener conto del- 
le numercse petizioni perreunte alla Commissione. 

— La Commissione ha udito î'on. Caselani il 
quale ha svolto il concetto di daro migliora- 
menti ni medici ferroviari fnori ruolo, che adom- 
piono funzioni importanti nelle stazioni principali. 

Data la grande importanza dolia legge. sombra 
che si avrauuo due relatori che sarebbe giu- 
stificato dal fatto clie l'organismo della nuova 
legge posa sopra due basi fondamentali: tecnica- 

inistrativa e finanziaria. Nou por nulla gli 


lie riguardano il 


Uffici della Camera elessero cinsenio due Com-' 


missari. 

A Montecitorio si facevano, siccome probabili 
relatori, i nomi degli on. Darco cd Abiguente. e 
se questa sarà In scelta della Commissione, non 
può che essere commendata. 


La Commissione per le risaie. 


La Commissione per la risicoltura ha approva- 
to la distinzione di orario di lavoro fra i larora- 
tori locali @ gli immigrati. 

Per i primi l'orario è fissato a 2 ore quotidia- 
ne per i secondi a ore 10 112. 

La differenza trova ragione uel fatto che i la- 
voratori locali debbono partire dalla città per 
recarti sul posto, mentce gli immigrati trovano 
ospitalità sul terreno stesso del lavoro. 


Ministero Interno. 

stato sciolto il Consiglio del Comnue di Cerro 

al Volturno (Campobasss): a commissario fu no- 
minato il cav. Alfonso Persico, 


Ministero Grazia e Giustizia. 
leri mattina il nuovo Guardasigilli, on. Orlan- 
do, accompagnato dal P del Consiglio ha pre- 
stato il giuramento nelle mani di M. il Re, 
L'on. Orlando prenderà stamani, sabato, pos- 
sesso dell'alto ufficio. 


Ieri nel pomeriggio è torvato a Roma dalla Si- 
cilia lav. Gregorio Gallo figlio del compianto 
ministro © si è recato a palazzo Firenze per riti. 
raro le cavie private del defunto suo padre. 


Il sottosegretario di Stato om. Colosimo ha a- 
vuto, jeri, un lungo cordialissimo colloquio col 
nuovo ministro ov. Orlando il quale lo ha invi- 
fato insistentemente a restare nl suo posto, ma 
l'on. Colosimo ha insistito nelle presentatate di- 
mission 

Ministero Finanze. 
Sclope delle Manifatture dei tabacchi 

Gli operai manifatturieri di Bologna già scio- 
peranti lanzo tutti ripreso ieri Il laroro confor- 
me la deliberazione presa tel comizio di giovedì 

Alle due Manifatture di tabacchi di Napoli si 
lavora tranquillamente, senza incidenti. 


Ministero Pubblica Istruzion 


ite iti. Università. — Il prof. Giuseppe 
Fracenrelh ordinario di letteratura greca nella 
R. Unirorsità di Torino cessa per mmnento richià- 
ino dall'aspettatira, dal suo ufficio. 

ll professore straordinario Ugo Caparini è pro- 
mo-so ordinario di patologia generale © anatomia 
patologica veterinaria nella Scuola superiore di 
Medieiua veterinaria di Napoll. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Montmento a Vittorio Emanuele Ml. 
Per porte i cantieri in grado di corrispondere 
allo sviluppo ni lavori ilel mo- 
uuwmento a Vittori il ministro dei laf 
tori pubblici ha autorizzato la spesa di L. 12,500 
per la costruzione di nuove banchine nei cantieri 
mwadesimi. 
Per 1 porto di Civ 

Il ministro on. Giautureo ha autorizzato la e- 
secuzione dei lavori di somma ©rgenza per ripa- 
rare i danni arrecati dalle mareggiate dello sco 
so dicembre alle scogliere dell'antemarale Nord, 
al prolungamento Sul del vecchio nutemurale e 
delle dighe i’interclusione della bocca Sud del 
porto di Civitavevchia per l'ammontare di lire 


za-Oggiono. 
istero dei LL. PP. venne 
fivinta la convenzione per la concessione della 
costruzione e dell'esercizio della liben Monza-Bas- 
snnotggiono 
Consiglio Sup. del LL. PI 
inuì in adunanza generale il Consiglio 
Sup, dei LU. PP. ed approvo, fra l'altro, Il pro. 
getto per il prolaugamento ili via Cavour: la 1 
ficolare Savona-Sau Giuseppe e ferroria Pndova- 
Piazzol 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Società agricola Italiana. 

Nella prima riuviovo del nuovo Consiglio di 
questa Società, la quale yode meritatamente le 
maggiori simpatie nelle sfere del iorerno, per- 
che potrà portare una effience cooperazione nello 
svolgimento pratico della legge pel Mezzogiorno, 
fa nominato un Comitato esecatito ;ermauente, 
così costitnito 
Presidente: où. matok. Raffaele ( 
Vice press on. Emilio Maraini. 
Membri: Farina ing. 

« Raineri © 

» 1 car, 


ERO 
FREE 
- A 
Ministero Tesoro. Vai 
ll Banco di Sicilia 
Con R. Decreto pubblicato nelle. Giazzeltiz nffi= 
ciaté del 14 corr. proroga a tutto il 30 aprile 
inro l'incarico conferito al comin. marchese dottor 
Giovanni Cassin di reggere la Direzione generale 
del Banco di Sicilia. 


Ministero Marina. 

Le RR. navi < M. Polo > pi ita da Zanzibar 
per Mombasa il 14 - « Dogali » giunta a Lota 
(CH) il 15 - « Storope > giunta a Spezia il 14 - 
+ Fronte » partita da l’oszuoli 6 giunta n Napoli 
il 14 + € Betta 5 » giunta a Civitavecchia il 14 


Cochin ha aununzia. 


sì pi 19. 
se, Parial vescovo di 


to nei corridol del A 
Parigi ha lasciato il suo palazzo per recarai 
nuoro arcivescorado In via Borgogna A da 
5 ri 10 esercita= 

(S) Brest, 15 — Iersera, durante lo 
zioni pel lupcio delle torpedini coutro la nave 
Zuardacosto Fnlminante, 1N vare fa colpita alla 
finea d'immersione da una torpeiline e sÌ è aperta 
nna falla d'acqua. n) 

1l Falminante rientrerà domani in arsenale, 
nn 


SUD AMERICA 


(5) Buonew Ayres, 15, — Nou 
rificato iu cuesti ultimi tre mesi nefsvu  cusr 


uel 


13 Ayres, fl 

decreto che autorizza l'e- 

sporiazione di buoi, montoni. capre # porci pro» 
venleuti dalla Provincia di Buenos Ayres. 


Borse e Mercati 


Bersa di Roma, 15 niazzo 1907. 

Il rialzo di scouto alla Basca di Amsterdam eil 
altri segni di rinnovata tensione monotaria all'e- 
Siero sono abilmente gonfiati e sfrattati dai me- 
neurs del mercato italiano, che in realtà potrebbe 
subirne scarso riflesso per le nostre specinli con- 
dizio: 

D'altra parto un ribas iso stenta a pro= 
dursi di fronte alla posizione delle nostre indu- 
strie, quale si rileva dalla pubblicazione dei vari 
bilunei. 

Si crea quindi una sitwazione ambigna, piena 
di incertezze, della quale il mercato di oggi è un 
eaponente. 

Tusti i valori hauno sofferto più 0 meno, a co- 
minciare dalle Rendite, 

Il Carburo è sceso a 1367, 

Cines a 414. le Piombino a 304 Ri 
580 è l'Eritrea n 15. 

Dei valori delle Borse di fuo: mostrabo fer- 
mezza le sole Fil, in causa dell'ottimo bilancio 
che presenta utili pel 1906 a L. 3,257,000 di u- 

di cui L. 1.300,00 passati a riserva, Il divi. 
dendo fu stabilito a L. :55, Le ordinazioni pel 1907 
ammonterebbero a bi ioni, di eni 20 all'estero. 

Rendita 8 34 Oto cont. 10283 a 102,90, 

Id. id. fine 103.10 a 103 
Id. 3 112 Og cout. 102.05. 

Obblig. Ferrov. 307) 300 

Banca d'Italia 1315 + Banco Roma 116 1)t-116 

Gaz 1857 - Dondotte 450 n. -— Ansaldo 365 a 
356 a 857 - Ferriere 897 - Metallurgia 181 112 
- Piombino 06 112 a 304 112 - Antimonio 550 a 
348 -— Moptecatini 208 a 209 a 207 - Beni Stabili 

n 1369 n 1367 -— Blat- 

5 12 a 212 a 214 - 

Liguite 141 - Otmes 416-414 - Evitren 16-15 12-15 
— Kerka 583 a 550. 

CAMBI: Parigi 100,06 11 — 
— Berlino 125.45 

Bopo Borsa — Ansaldo 362 - Carburo 1988 
= Kerka 

Cambio dazio doganale 16 Marzo L. 106.03 

Dall 11 a tutto il 17 marzo 1907 fino a L. 100 
L. 100.03. 


BORSE ITALIANE, 
. N. 
VALORI 


il Kerka a 


ondra 2532 12 


> Marzo 1907. 


Renaita0 5°/,| 10295 
id. id. fine| 103 03 
ia. 33/,%/,| 102 
a B, d'Italia|18. 
Commero. | 921 
Ored. Ital. | 502 
B. Generale 
BancoRoma 
Ferr. Medit. | 

» Merid.| 
Ac. di Terni 
Veneta 
Nav. Gen. | 
Raffinerie 


+5. Paolo 
Cambi 


Francia 100 55 

Berlino 45 
Londra 
Londra 


PELEIEFIEIIILALI 


102.24 34 
101.33 27 
70,49 50 


BORSE ESTERE 


[Apertura | chiusura 


frane, 3*/, amm. 
“i 
H lo Perp:| 
flirt *Piuon quot.| 10 
ture ...-...| 999 | 98 
:|_8 


$6 Nribass. 


Parigi, 15 


spagnnola .. 
fi frana naora - 
pi portogiese. » 

ungherese . 
Egiziano 6 ‘/n... 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Sue 
Lotti Tarchi. . . . . 
Ferrovie Ital. Merid. 


$i 
rarigi, 

Rendita francche % 010 perpetuo. 
Rendita francese 4 010 amm. antico 
Rendita ital Uol S 
Banta di Parigi. . - 
Credito Fondiario 
Azioni Buer ci 


Ferrovie Lombarde . . . 
Ferrovie meridionali a termine 
Rendita apagnuoia esterna è UD 
Rendita ungherese € 010» . « . 
Rendita Egiziana unificata - 
Rendita Tarea 


Vienna, 18 


27,Consol. 
Mo Italiana 
80/Turoa 
70}Rues 
85 60/Spagna 
19) 11 Giappon. 


©, austr. 
Ranst.oro 
Id. carta 


»3 60 
19 SI 


“| 98% 
SESSI 8454 


Ital, cont. 
f. mese 
Az.Merid* 
> Medit. 
Obbl. ferr. 
+3" 
» Merid. 
» Roma 
» Medio | — —i 
Enblo 214 80] 
C. italia | SO 95] 


Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romatîo ,, 
Genova, 15, ore 15.45 

Rend. 5°/, 108,05] Raffinorie 2388.—|Kiba 
Td. 81,/, 102.05 Ind. Zucc. 340. —|Sì 
dita 1910-—|Bridante_1206-— | Caron 1999 
Commere. ‘ue az, 271.—|MoliniA.L. de 
Gred. ital 16. fd: 98-—|Semolerio A62:— 
Bancaria =|Kerka = 578— 
E. Roma 260/—|lmproso 139. 
Meridio. 1774. —| Armstrong 352. 
Mednetr. Metallurg 180.—|Rapid 10% 
Navigazio, 471.—| Ferriera 988.—[Itala 

CITE prima iiama 103.10 

gi, 15 ore ib.15 Rendita italiana 1U: 

_ E TIER 1 135. — Ranso 1900, 8040 - Tareo 
96.— - Barca di Parigi 1988 = Rio 228: 
gomma 4H4 — Exlérieur 95. 


LUIGI PLATTI 


gereute responsbile 
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61 Arrexpice vet « Poroto Rowaso » —61| -— Brava, brava, -- le gridò Tolma andandole | dunque. Percliè aspettiamo? La signorina è pron- | libertà, la sua vita. E' prigioniero in questa CIRO 
ticino: — ero certo che sareste venuta. Lo di- | ta, ne son sicuro, stessa casa. A 
cero giusto ora che non avreste avuto paura. Marianna fissava or l'nno or l’altro in ansia. | Ella prese la penna, la mano le cessò di tre- PA SRO] 
UN A DONN A DI KRONSTADT UO È perchè, Principe? — ella domandò. — | Poi, si accorse del foglio di carta steso sul ta- | mare e, in fretta, tracciò lo schizzo del Forte. Il 
Non son forse fra amici? volino. rumore della punta sulla carta, l'oscillazione del- Paolo sentì scoccare le otto ad un orologio 4 
Era azcora, ir quel momento, Marianna del — Son pronta, — ella disse per quanto il cuore | l'orologio erano i soli rumori. si ricondò che da quasi trenta oro era prigionierm 
carnorale, la Inc della casa del governatore. le battesse senza tregna. — Potete dirmi che cosa | Quindici minuti passaròno. La donna avera | in casa Talvi. Gli sembrava fosse trascorso m 
— Ma sienro che siete fra amici, — ripetò il | desiderate da me? dimenticato ove sedeva © diseguava con la de- | secolo da quando non arera veduto Marianua 
Principe, mentre le baciava la mano con cortesia |  Bonzo si sedette presso alla tavola. strezza di un disegnatore. Ella riviveva all'ombra { le aveva detto «di tornare senza indugio. Era i. 
orientale: aveto la parola di Tolma. — Signorina, — egli disse, — da tanto tempo | della potente fortezza e la conquistava linea per { curo ormai di non rivederla mai più e da solo 
— E la sicurezza di esserein Inghilterra, — | siam lontani dalla Russia che dimentichiamo il | linea. avrebbe vissuta la sun vita di esillo e di disonon, 
CAPITOLO XXV Uia'coggiuse gol bsuplica srniglio: nostro paese. Voi, ci dicono. avete miglior me- | 1— E' finito, ella disse ad un tratto. Il lume che avovan posto nella sua stanza gii fx 
Bonzo rise aspramente. moria, e se voleste farci una piccola carta forse | I tre uomini lo erano intorno alla sedia, Il fo- | cera male agli occhi e desiderava l'oscurità por 
La parola di Tolma La signorina preferisce la polizia inglese, | non rimpiangereste il disturbo. Potrobbe esser la | glio stava nello mani di Bonzo che per dieci ! abituarsi al pensiero di «ina prigionia senza fine. 
— Anpetto @ vedrò — rispose Ronzo con di- | — egli disse con forzata gaiezza, — ma sicura- | carta del Forte Costantino, siguorina. minuti lo confrontò con un'altra carta prima di | Credeva che a nessuna potenza della terra. fossy 
plomaz ma da nna donna mi riprometto bon | mente, siete fra Amici. Egli la fissava parlando. Ella si tolse i guanti | esporre il suo giudizio. | | possibile carpirlo dalla spietata mano dei suoi cop 
poco. Marianna rivolse, verso di Ini, i suoi grandi | tremando meutre quell'ora le sembrava la più | — Signorina — pronnnziò alfne — pochi in | nazionali che lo averano colpito a tradimento, 
Intanto un cameriere si era presentato annun: | occhi e lo fissò in volto. tremenda fra tutte quelle della sna vita! Se la | Russia, potrebbero disegnare una pianta migliore | Essi lo manderebbero in qualche forte mentre la 
* siando V'ospite. — Signore, — disse quindi, — mi avete ain- | memoria le mancasse ora! Era per amore di | di questa. Ù E sua piccola moglie lo avrebbe aspettato: ma aspet. 
— La signorina Best. tata per tale preferenza, Paolo, si ripeteva; per diventare sna moglie, | Ella non gli rispose e nemmeno gli altri che | tato in o n 
Marianna entrò nella stauza in punta di piedi. | a gran faccia di Bonzo arrossi per la collora, | Dio mio, ella pregava in cuor suo, aiutatemi a | SÌ morarigliavano dell'esattezza del suo lavoro. | La priolieaaz chiuso era una delle 
DLE I RO sa A i endesa i Quasi si domandava so la schernivano e. mentre | soffitte della casa. Un akbaino dara su di un 
n las Li P î " dubbiosa è timida, le porte a dpe bat- | tetto in pendio più alto dei circostanti e la fi 
modesto e il mantello che Paolo le avera rega lis; suo silenzio. — Una carta del Forte Costantino ? Oh! è cosa | TeSt37a ad: 7 dò sa Sono laine 
lalo let iindidicora. moraviplibamente duole | ea, o A | tenti che dividevano ii grande salotto da una | stra che si apriva in alto essendo fornita di sbarre 
spirara, da lei, n: senso'dl'digulià, mna prazio Calonzialio; liszabra sha nolidi neiHentao qiaciii, solaio (i ..., | stanza più piccola furono aperte da un servo, ella | di ferro murate di fresco non dava nessuna spe 
I TATIARE Eos Don la quale la pla pure fascisti mo l'affare per il quale la signorina Best è qui | Ella sedette al tavolino. ma senza l’ainto di | vide una cappella, dove un vecchio sacerdote | ranza. Si accorse che Talri doveva aver preve 
$ avrebbe potu:o rivaleggiare. Sembrava nata per | stasera. Non è ancora tempo di ricordarselo ? Tolma non avrebbe potuto regger la penn. stava dinanzi ad uu altare risplendente di infi- | duto In necessità di una tale stanza prima di spa, 
f ara si — Ma certo, — esclamò Tolma, — Agli affari — Coraggio, — le sussurrò, — è per la sua nite candele. E: dire il messaggio. 
di == = R 
PREZZO DELLE £(I/SOCIAZIO,.. £ »LéLLE INSERZIONI. } 
i LE ASSOCIAZIONI sso e — i premi [fl rezzo dell'Associazione | INSERZIONI Aero in 2a pagane: prezzo speciale « moseita arcondo soazio Li 
È 3 ono spediti | —-( sensa L'aco DELLA mopa L) -{ Con L'ECO DELLA MODA )- Rice 
l'at irenmpi iene di tima i er | Anno fe go; gem 21-76 _$ ÎÎl 4A 20Gihe: cons SO” Zonomici: V- tizii > Più jusezzioni ribato re convento Ì 
a 8. “Hi D.- L'Eco della Mods è.) più bel ‘mode per fami ne epédio ozue cetsimana. [}] ‘stgstatio LOMBARDIA cordino mec orienta rss RN È 


—_m trretrave centri '_P————i 
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Catarro, influenza. bronchite, pulmonite, fa "_: * hroneoalveolite, bronchite fotida © tutte le . ritennto finora inguaribile ha trovato finalmente il suo 
chi. dei polmoni e della Tisi-Tubercolosi fio croniche del petto, si curano Il Diabete rimedio nella cara Contardi. fatta con le Pillole Litinate 77 È 
| ” i 


‘aringit 


Rom © Contardi 


Tosse ostinata iii” piu 
i ja trovano il rimedio salutare nella Zichemina meravigliosnmente con la Lichenina al Creosoto ed il Rigeneratore. Nou vi può essere rimedio uguale 3 più pot 
’ Lombardi. unica specialità mondiale, che per 50 anni ha potuto resistere ai capricci della| cd Essenza di Menta. Si sono ottennte gua ni shalorditive di amma! nvitiamo tutti gl pubblicare la statistica delle loro guarigioni. ment | uel bacino d 
moda ed essere richiarata insuperabile (Cardarelli). a largamente falsificata.| Memoria ed attestati si spediscono gratis a richiesta, Nessuna cu » persone più ri > scritto sponfancamente che sono gi con la Cm sione, 
per cui si raccomanda, pretendere sempre la nera e l' effe ‘a sienro ed immancabile. miracolosa. Cessa la tosse, la febbre, l'espettorazione, il sudore notturno, aumenta il|Cor/ardi, e molte sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo zuecherm cause, 
Costa I 2 in tutte le farmacie del mondo. Si spedisce ovunque per peso del corpo, seompariscono i bacilli. Costa L. 5%. per posta L. 350 ovunque. Sei[si riprendono le forze e la nutrizione, Memoria gratis con molfi attesta do civile 
ticipeio all'anica fabbrica Lowhindi @ Confandi — Napoli — Via Roma i flacon in Italia L. 18. estero L. 20 anticipato all’unica fabbrica Lombardi e Contardif —La cura complets, costa L. 12. estero L. 15 anticipate all’unica fabbrica Lombarda MI palla al i 


— Napoli — V apoli — Via Roma :45. 


Falco alopecia, forfora e simili malattie dei ca 


cute Le malattie di stomaco sima. Calvizie, Canizie, suino nio e 


o d'it- l'Antiseptolo Lombardi e Con-/ x detto 1'nltin rola con gli studi fatti nell’ istituto Pasteur di Parigi dal Dott. È 


© qualsiasi fo 


Gotta, Reumi, Artrite, iste” 


rier i 


(O di Tale È E AGI 4 Ù 3 Li mnbblican 
tolo canforato ammoniscale (40 019). La sua pronta efficacia l'ha fatto appellare dirino tardi derivato dall'antica formola ‘ell’Analettico, perfezionata secondo i mode abanrand. In base di questi studi è stata preparata da più tempo la £ È pubblicar 
dai sofferenti. Seompate le il gonfiore alla parte ammalata. E' un rimedio scion-.' ri del î tter È Cura la dia cao combatto la titichez I I e ci per Ig ia ta È Dea i 
fifico. e lu sua virtù viene spiegata dalla formola razionale di composizione i inonto etti AAllienlareaiicma:/ fesa ciaalo4 ‘è la forfor tare la caduta © pronmovere lo Sviluppo dei capelli. Sì prer I la 
Il Balsamo Lombardi è îl sollievo doi gottosi cd artritici. senza nessun danno pori "Re L, 6 it fiacon di sagei n7.I A : anche come tintur: bilmente 
1 A Arles pi dazio e osta L. 6 il flacon di sagci posta Li 7. La cura completa per la forma 3 za i eWliceo io aliici 
l'orcanismo. Costa L, 3 spedito în tutto il imosido. Valuta anticipata. all'unica f"b-|atonfea (con stitichezia) costo Le 3 per ia forma putrida (condiavica) costo Lo 28;fpyy C05t9,1 3 il 1 per posta Lr 6 anticipate: quatiro fl_Lu 20 anticipate all'unica glia, soc 
brica rdi © Contard Napoli tici per la forma la (lenta digestione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lombardi e Con- |P OMica Lombara di — Napoli — Via Roma 345. che da ter 
= AI (tardi — Napoli — Via Roma 345. = G sidili malalilo Gimolsoo inttosi 
ID : î a i Dee: TIPI ATE dine n I leg tare, cans 
x intesi i sm rep 1 vati sic (or frasi Debolezza, Neurastenia spmerasinint o 
P n i Rep, mo îi malattio antichissime tengono finalmente la loro enra sì 5 blico! La cura più efficace ed Lie 
sangue (uasto modo aminirevole con la arezione Aafiscitica Y @ INTOZIONI ciica. frutto degli studii scient enti. La [insuperabile è costituita dal Xigenerafore con i Grannli di Stricnina precisi Lombardi — RA np 
dani dr sombardi © Contardi. La più vasta esperienza Smilacina Lombardi e Contardi a base di Sals e Contardi. La stricnina deve essere presa divisa dagli altri medicinali samente re 
uell'osereîto 1° nei RRX vi può essere rimedio ngua ndo scientifieumente (20 019) mita, al ioduro di potassio, costituisce la vera cura scientifica nelle ill'offotto. Questa cura ha dato sempre il suo risultato, perchè rinvigorisee 1° rr 
mira superi conzonite ed acquisito, Tale cura è di effetto radi ando la gi perfetta. | ganismo, ridonando la salnte, E insuperabile. La enra campleta di (2 mesi) e dhe consi 
Costa 1 posta L. 325 i qualiro fincon (lira completa): La 10 anticipato| Costa 1,, 5 il fiacon. La cura completa di 3 fl. con 1-l. ioduro 21 anti-|estero 20, anticipate, all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 365 RA pie QnTE 
all'unica fabbrien Zombardi è Contardì — Napoli — Via Roma 34 sipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardî — Napoli — Via Roma 35. — Per l'effetto immediato vi e l'Acantiea ririlis, innocui i 


n Ì amm O Sinti ero CAPITA IITIETTAZZIOVI LI una n Fm - $ Piet 
Gela abborstne ROC IIIIIIRRAIII dini È 
- L: = Unico mezzo per pulire e disinfettare pavimenti EVAAAIAA AARTÀ LA ra 
SABATO — Ingresso libero. e tappeti senza sollevar polvere $ È fi ranza mod 

LATINA GALLERIA DI prr | ANTISETTICO - distrogge i germi d'infezione, preserra le È =D Oltre d 
: SIA RD occupata € 


RICCO D'OZONO - purifica l'aria col 


0 delicato profumo di pino. 


SOCIETA? ANONIMA 


| 

| = 
| Pr atotte dalle armo. Avvisi Economici 
| : 


è 
lieazionidi questi, avvisi se 
DI FACILE USO - non occorre più lavare i pavimenti pulen- in ara ati Lc N a D 
i dino doii istintanenmente. peer | Capit. L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario 21,000,000 ri È 
NIUSAICO. Acce SI SCOPA - senza far polvere- si puliscono i tappeti senza batterli. 1 È | Fondo di viserva straordinario 12,961.4: Va È 
È : cesso dalla chiesa | ABOTTATO - dall'Ufficio d'igiene di Milano - dalle più importanti E | Sede centrale: MILANO is pi 
SSA Ditte, Hotels, Stabilimenti, Senole, Chiese, Ospedali, Case, ece. Corrispondenze ERE a ness) 3 n to 
3a parole L. 1, ogni parola in piùc. 3 | SEDI E SUCCURSALI: Alessandria, Bari, Bergamo Biella. Bologna, Brescia, Basto Sg | 
s0 agente depositario per Roma ALBERTO MENINI, ce | Arsizio, Cagliari, Carrara. Catania. Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, |f£ Tauri 
Fide, (1 permesso Via Araco Teleî. 479 essi 8 Messina. Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, |}eB seguiment 
ne dlieonpo a Categoria RI ‘lorino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. I T Rei 
| | PARE Ce SA VR i progetti 
| Questa categoria. comprendo[iP_ | 9981 ce import 
| | Îi avvisi per vendite di scabili,| ii ip È 1 
| | E | Servizio CASSETTE FORTI (Safes) e CASSE FORTI ( È î Goron 
che ed'otferte di capitali. av sero 
| B superiore ai più aî lai del lotto, cessioni di gozi. || | per la custodia di Titoli, Documenti, Oggetti preziosi ecc. ir: lo-]: apposito i { Here ha < 
A italiana. — Usato du per le sue qualità speciali e mi- Ranch: preti diigde, nisi | protetto da doppia corazzatura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ui giù ampi “ proget 
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